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ANNO 1882 ROMA - LUNEDI' 18 GENNAIO NUR 12

ASSOCIABIONI, fria. Sm. Ane INSER¾IONI.
Compresi i Rendiconti Ufâciali Romo ....................L. 11 21 60

del Parlamento For tutto il Regno ....... . 18 25 48

Glomale sensa Randiconti.. k' nÑ 11 1
Estero aumento spese postali. - Un numero separato, in Roma, cent. 10;

per tutto il Regno cent. 15. - Un numero arretrato costa il doppio.-Le Asso-
ciazioni decorrono dal 1 del mese.

Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avvisa tent. 80 por ogal Ilmea di ca.
Ionna o spazio di linea.
AVVERTENza. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono each.tivaass to

alla Tipografia EREDI BOTTA, via deHa alissione, Nelle provincie del Regno
ed alPEstero agH Uffizi Postali.

DIREZIONE: BoxA, via della Scrofa, n. AT, piano 2*.

PARTE UFFICIALE Laaox e osanazz

ELEZIONI POLITICITE

Votaione del 15 gennaio 1882.
Collegio dil'reeiso. Insdritti 1759, votanti 749. Mattei

avv. Antonio voti MO; Mandruzzato Gio. Battista, 372;
nulli o dispersi, 27. Vi sarà ballottaggio.

Collegio di Belluno (Votazione di ballottaggio). - Iscritti
1014, votanti 742. Bucchia comm. Tommaso eletto con
voti 372; Tivardni avv. Carlo, 360.

ORÐINE ÐELLA CORONA D'ITALIA

S.Mi af compiaeque nominare zelfOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 31 1aglio 1881:

A grand'affisiale:
Parpaglia comm. Salvatore, deputato al Parlamento.
Corrias comm. Giuseppe, sindaco di Oristano (Cagliari).

A commendatore:
Balbi Viecha cav. Alfonso, consigliere comunale di Alessandria.
Satta Musio cay. Antonio Giuseppe, di Cagliari.

Ad uffiziale:
Giulini nob. cav. Giorgio, deputato provinciale di Milano.
Ilononi cav. Giovanni, sindaco di Fiesso (Rovigo).
Maurizio cav. Angelo, tenente colonnello a riposo.
Piazzano cav. Geremia Felice, direttore di cappella alla Metropo-

litana di Vercelli.
Roxas cav.Giovanni,già sindaco di Castrogiovanni (Caltanissetta).

A cavaliere:
Carta Schirru avv. Sebastiano, assessore municipale di Oristano.
Floris-Pinna notaio Gianmario, id. id.
Meraviglia ing. Luigi, sindaco di Lainate e consigliere provinciale

di Milano.

Ottävi dott. Francesco medico primario allo Spedale civile di
Reggio Emilia.

Giacchini Ginseppe, sindaco di Monte Lussone (Macerata).
Radaelli avv. Giambattista, già assessore comunale di Treviso.
Caecianiga Maurizio, assessore comunale di Treviso.

R Num. 587 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIK
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. L'applicazione della legge 26 marzo 1865, num. 2217,

víene estesa ai militari ed assimilati della R. Marina che, avendo
preso parte alle campagne di guerra per Pindipendenza d'Italia
od a quella di Grimea, furono riformati o giubilati per titoli di.
Versi da quelli che sono indicati nell'art. 14 della legge 4 dicem-
bre 1879, n. 5168, e godono di una pensione di giubilazione infe-
riore a quella che loro spetterebbe in base alla stessa legge 26
marzo 1865.

L'applicazione della legge 26 marzo 1865¾pure estesa alle fa-
miglie di detti militari ed assimilati che si trovino nelle condi-
zioni da essa legge determinate.
Art. 2. La presente disposizione avrà effetto dal giorno in cui

sarà promulgata questa legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uf!ìciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 gennaio 1882.

UMBERTO.
F. AUTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

E Num. 5"/6 (ßerie 3•} della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEI& DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 25 dicembre 1881, n. 540 (Serie 32), con
la quale fu approvato il bilancio di prima previsione della
spesa del Ministero dell'Interno per l'anno 1882, e vi fu alle-
gata al capitolo 21, Personale degli ufficiali di P. ß., la
somma di lire 3,681,630, per l'attuazione del nuovo ruolo
organico dell'Amministrazione di P. S., presentato in alle-
gato al bilancio medesimo;
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Visto il R. decreto 12 maggio 1881, n. 226 (Serie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il ruolo organico di prima e seconda categoria e del

personale di basso servizio delPAmministrazione di P. S. è sta-
bilito in conformità dell'unita tabella, vista d'ordine Nostro dal
Ministro delPInterno, con decorrenza dal1•gennaio 1882.
Art. 2. Il personale degli uscieri di questura sarà destinato con

decreti Ministeriali, secondo i bisogni delfAmministrazione, e
con la nomina in pianta stabile degli uscieri fuori ruolo, e degli
attuali inservienti diurnisti.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

R.UOLO ORGANICO appr0ta/0 Col Regio Ñ€Creio
30 dicembre 1881.

Ufficiali di 16 categoria.

6 Questori di 16 elasse . . . . . L. 7,000 42,000
6 Questori di 26 classe . . . . . » 6,000 86,000
20 Ispettori di la classe . . . . . » 5,000 100,000
65 Ispettori di 2. classe . . . . .

» 4,000 260,000
65 Ispettori di Sa classe . . . . . > 3,500 227,500
40 Viceispettori di la classe . . . .

» 3,000 120,000
46 Viceispettori di 26 classe . . . .

> 2,500 115,000
100 Viceispettori di 36 classe . . . .

> 2,000 200,000

348 1,100,500
Ufficiali di 2a categoria.

100 Delegati di la classe . . . . . L. 3,000 300,000
16G Delegati di 2a classe . . . . .

> 2,500 415,000
420 Delegati di 3a classe . . . . . » 2,000 840,000
560 Delegati di 46 classe . . . . .

> 1,500 840,000

1248 2,395,000
Useiert

12 Useieri di 16 elasse . . . . . . L. 1,200 14,400
31 Uscieri di 26 classe . . . . . .

> 1,000 31,000
52 Useieri di 36 elassa . . . . . .

» 900 46,800
51 Useieri di 46 classe . . . . . . » 800 40,800

146 133,000

Totale generale . . .
L. 3,628,500

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell'1nterno

DEPRETIS.

Il Num. 584 (Serie 32) della Raccolta ufgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEft GB&SIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA BAEIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione sarà data alla dichia-

razione scambiata a Roma il 30 dicembre 1881, con la quale è
stato convenuto di modificare l'articolo 3 della convenzione d'e-
stradizione del 15 aprile 1869 fra l'Italia ed il Belgio, approvata
con R. decreto del 27 luglio dello stesso anno, n. 5201.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1882,

UMBERTO.
MANCINI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannonm.

Déclaration.
Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi des Belgesetle Gouver-

nement de Sa Majesté le Roi d'Italie, ayant jugé utile de modifier
en certains points la convention d'extradition du 15 janvier 1875,
sont convenus, par la présente déclaration, de ce qui suit:
Art. 1"L'article 3 de la dite convention est remplacé par les

dispositions suivantes:
1 L'individa extradé ne pourra etre poursuivi ni puni dans

le pays auquel Pextradition a été accordée ni extradé à un pays
tiers pour un crime ou un délit quelconque non prévu par la con-
vention du 15 janvier 1875 et antérieur à Pextradition, à moins
qu'il n'ait eu, dans l'un et l'autre cas, la liberté de quitter de
nouveau le pays susdit pendant un mois après avoir été jugé, et,
en cas de condamnation, après avoir subi sa peine ou après avoir
été gracié.
Il ne pourra pas non plus etre poursuivi ni puni du chef d'un

crime ou d'un délit, prévu par la convention, antérieur à Pextra-
dition, mais autre que celui qui a motivé Pextradition, sans le
consentement du Gouvernement qui a livré l'extradé et qui pourra,
s'il le juge convenable, exiger la production de l'un des documents
mentionnés dans l'article 9 de la dite convention.
Le consentement de ce Gouvernement sera de meme requis pour

permettre l'extradition de l'inculpé à un pays tiers. Toutefois, ce
consentement ne sera pas nécessaire lorsque l'inculpé sura de-
mandé spontanément à etre jagd ou à subir sa peine ou lorsqu'il
n'aura pas quitté, dans le délai fixé plus haut, le territoire du
pays auquel il a été livré.

2• L'extradition ne sera jamais accordée pour les crimes ou
délits politiques. L'individu qui serait livré pour une autre in-
fraction aux lois pénales, ne pourra, dans aucun cas, etre pour-
suivi ou condamné pour un crime ou délit politique commis an-
térieurement à l'extradition ni pour aucun fait connexe à un

semblable crime ou délit à moins qu'il n'ait eu la liberté de
quitter de nouveau le pays dans les conditions spéciûées ci-
dessus.
Art. 2. La présente déclaration entrera en vigueur 10 jours

après sa publication dans les formes prescrites par la législation
des deux pays.
Les dispositions qui précèdent auront la meme durée que la

convention du 15 janvier 1875 à laquelle elles se rapportent.
En foi de quoi, les soussignés, dûment autorisés, ont signé la

présente déclaration et y ont apposé les sceaux de leurs armes.
Fait en double expé3ition à Rome le 80 décembre 1881.

L'Envoyé extraordinaire
Le Ministre des Affaires Etrangères et Ministre plénipotentiaire

de ß. M. le Roi d'Italie de ß. M. le Roides Ëelges
MANOW A. ŸAN Loo.
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Movimento
di

capitali
{Øategoria
II)
:

Vendita
di

beni
ed

affraneamento
di

canoni
.

.

.

Riscossione
di

crediti

Accensione
di

debiti
.

Capitoli
aggiunti
.

C)

Costruzione
di
strade
ferrate
(Categoria
III)
.

.

.

D)

Partite
di
giro

(Categoria
IV)
.

.

.

27,715,824
76

27,137,414
31

25,099,065
75

‡

578,410
45

‡

2,616,759
01

191,170,181
76

186,309,780
66

191,786,922
04

2)†
4,860,401
10

-

616,740
28

185,277,655
13

177,907,648
70

180,697,070
40

2)+
7,370,006
43

+

4,580,584
73

152,742,501
82

151,125,527
50

15,148,577
44

14,106,289
35

864,119
24

1,016,938
40

47,617,701
10

56,627,279
48

12,216,285
61

5,348,713
24

156,706,752
48

125,658,451
60

81,829,099
35

67,405,492
14

104,887,016
71

104,184,302
50

81,892,249
83

80,802,547
89

4,121,981
83

8,403,779
89

72,781,649
17

72,468,504
86

29,753,711
02

27,659,268
28

10,866,468
45

10,123,740
24

37,802,151
95

32,500,000
>

21,619,148
08

19,909,604
15

17,090,081
94

18,378,131
12

13,245,228
62

12,838,294
61

51,299
92

58,949
88

30,000
>

30,000
>

8,209,529
41

10,377,258
38

203,289
51

261,663
51

246,889
98

800,576
23

8,744,962
47

44,878
78

787,103
97

681,544
20

148,601,483
47

‡

1,616,973
82

14,911,662
77

#

1,042,288
09

1,222,026
93

-

152,819
16

45,500,000
>

2)-
9,009,578
38

9

030,153
87

3)+
6,867,572
37

137
949,954
77

4)

#31,048,300
88

83

563,120
97

5)‡18,923,607
21

10

867,757
11

‡

702,714
21

82,115,356
06

6)
‡

1,589,701
44

3,750,307
55

‡

718,202
44

70,640,550
07

‡

318,144
31

30,124,983
64

‡

2,094,442
74

10,092,290
14

+

242,728
21

52,802,766
97

‡

4,802,151
95

2

409,415
85

‡

1,769,543
93

1

364,714
51

-

1,388,049
18

894,928
62

‡

906,934
01

51,299
92

-

7,649
96

30,000
»

»

12,670,145
48

-

2,167,728
97

300,000
>

-

58,374
»

72,791
80

-

53,686
30

660,993
31

‡

3,700,083
69

372,848
35

‡

55,5ß9
77

‡

4,141,017
85

+

236,914
67

-

857,907
69

+

2,117,701
10

‡

8,186,131
74

‡

18,756,797
71

-

2,234,021
62

‡

19,259
60

-

223,106
78

‡

871,674
28

‡

2,141,099
10

tz)

-

871,222
62

y

‡

274,178
31

¡g

-

15,500,615
02

y

-

780,267
77

y

-

2,274,682
57

y

‡

8,850,800
>

à

-

4,460,616
02

-

96,710
49

±

174,098
13

‡

3,083,969
16

‡

864,260
62

28,855,858
85

36,784,502
68

26,352,406
12

7)
-

7,929,143
78

‡

2,502,952
78

4,644,198
93

1,156,188
35

4,823,866
17

8)‡
3,488,065
58

-

179,167
24

27,083,833
07

15,834,806
41

42,914,537
40

9)

‡11,749,526
66

-

15,830,704
33

502,745
60

>

11,368,207
36

‡

502,745
60

-

10,865,461
76

49,065,727
07

23,781,702
26

135,981,654
34

10)

‡25,334,024
81

-

86,915,927
27

63,062,000
45

86,988,287
29

66,882,841
55

11)-23,926,286
84

-

8,270,851
10

TOTAI
INCASSI
.

.

.

.

L.

1,450,845,824
47

1,369,656,511
84

12)

1,546,855,578
24

+80,688,813
13

-

96,010,253
77



Begtee
Coliito
(tel
TesoWo
SI
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ïIIëenfDFO
1858. PREVISIONE

VEllSATI

VERSATI

.

degli

DIFFEllENZE
DIFFERENZE

inedesi
e

dei

pagamenti

nel

nel

pel
issi
con

raggiunta

tra
il

tra
i

fatti

18
8

1

18
8

0

a

po
a

per
1

1881
ed

111880
e

le

previsioni

e

decreti
speciali

Ministero
del
Tesoro.
.

.

Id.

delle
Finanze.
.

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
e

dei
Culti
.

.

.

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

s

.

.

.

.

Id,

dell'Interno
.

.

.

.

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

Id.

della
Marina
.

.

.

.

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
......
L.

776,985,570
46

740,769,939
73

788,631,863
42

138,336,380
99

126,918,999
83

14ô,446,325
78

28,729;666
99

28,719,069
15

29,010,814
56

6,614,029
63

6,476,413
83

7,041,069
72

28,287,429
23

28,868,369
55

32,000,982
45

60,098,965
21

60,133,588
31

67,240,971
72

165,260,093
71

132,661,940
54

275,090,286
07

228,827,459
34

208,655,472
04

251,154,617
79

48,833,352
10

42,681,716
78

57,025,858
05

10,607,110
83

9,228,191
35

11,812,594
63

Tonta
ragammt
.

.

.

L.

1,482,580,058
49

1,384,618,700
61

13)

1,660,454,879
19

Differensa
fra
gli
incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

.

L.

-

82,284,734
02

-

14,957,189
27

-

114,099,800
95

Annotazioni.

+

26,215,680
73

-

16,646,292
96

‡

11,417,881
16

-

8,109,944
79

+

10,597
84

-

281,147
57

‡

137,616
30

-

427,040
09

-

.

80,940
82

-

3,713,553
22

-

34,ß23
10

-

7,142,008
51

32,598,153
17

-109,830,192
86

‡

20,171,987
30

-

22,327,158
45

‡

6,151,685
32

-

8,192,000
95

#

1,378,919
48

-

1,205,483
80

‡

97,96ð,357
88

-177,874þ2

Hi

-

17,277,544
Ÿ5

-

81,864,566
$3

1)

Nei
fondi
di

cassa
e

nella
somma
che

rappresenta
il

montare
dei
vaglia
del

Tesoro,
r!-

Anasti
a

pagare
al

31

dicembre
1881,
sono
compresi
i

versamenti
derivanti
dal

prestito
di

644

milioni,
stato
autorizzato
con
legge
7

aprile
1881,
numero
133
(Serie
Sa),
per

l'abolizione
del
corso

forzoso. 2)
In

dipendenza
della
riduzione
nella
tariffa
da
fire
2
a

lire
1

50
per
quintale
di

grano
ma-

cinato,
sancita
colla
legge
del
19

luglio
1880,
n.

6536,
allegato
A,

nell'anno
1881,
si

sarebbe
do-

vuto
verificare
un

minore
versamento
di

lite

12,233,876
45,

corrispondente
alla
tassa
aceertata
in

reeno
per
la

riduzione
stessa
dalla
P

quindicina
di

novembre
1880
alla
22

di

agosto
1881;
te-

muto
invece
conto
di

tale
riduzione,
si

avrebbe
per
i

versamenti
dell'anno
1881
in

conto
tassa

macinato,
in

confronto
di

quelli
dell'anno
1880,
un

aumento
di

lire

3,223,798
07,

corrispondente

alla
differenza
fra
le

lire

12,238,876
45

anzidette
e

la

diminnalone
efettiva
avvenuta
in

lire

9,000,578
38. Nonostante

questa
ultima
diminuzione,
i

versamenti
eseguiti
nelPanno
1881
in

conto
delle

entrate
amministrate
dalla
Direzione
generate
delle
imposte
dirette
superarono
di
lire
3,220,829
15

quelli
delPanno
precedente,
giacché
per
sie

imposte
dirette
si

verificò
nel
1881
un

maggiore
ver-

samento
di

fire
12,230,407
53.

8)

Ilaumento
di

lire
6,867,572
87

delle
tasse
di

fabbricazione
dipende
sia

dalraddoppiamento

della
imposta
sull'alcool,
sia
dalla
maggiore
operosità
delle
distillerie.

4)

L'aumento
di

lire
31,048,300
88

delle
dogane
dey'essere
attribuito
a

ciò:
che
nel
1880
era

mandata
una
parte
ragguardevole
della
importazione
degli
zuccheri
e

del
caffè,
mentre
nel
188)

essa
riprese,
superando
anche
le

previsioni.
Inoltre
nel1881
furono
in

grande
aumento
le

entrate

dei
filati,
dei

tessuti
e

dei
ferri.

5)

L'aumento
di

lire

13,923,607
21

nei
dazi
di

donsume
è

solo

apparente,
perchè
il

Governo

usannse
l'amministrazione
diretta
del
dazio
di

consumo
a

Napoli.

6)

Nei
salt

coll'aumento
di

Itre
1,589,701
44

fu

ragginata
all'ineirca
la

previsione.
Il

reddito

dell'anno
1880
era

depresso
a

engione
dei

mancati
raccolti.

7)
La

diminusione
di

lire
1,929,143
78

dipende
in

parte
da

minori
versamenti
fatti
dalla
So-

cietà
anonima
per
la

vendita
dei
beni
demaniali
in

relazione
alle
somme
pagate
a

carico
del
bi-

lancio
per
la

estinzione
delle
sue

obbligazioni.

8)

L'aumento
di

lire
3,488,065
58

deriva
dallo
incasso
ottenutosi
nella
maggior
somma
di

lire

4,265,758
59

per
utili

provenienti
dalle
12

mila
azioni
di

modimento
unite
alle

obbligazio^ni
emesse

dalla
Società
delle
miniere
e

fonderie
di

Toscana
per
effetto
dell'articolo
18

del

decreto
gran-

ducale
del
13

giugno
1851.

9)

L'aumento
di

lire

11,749,526
66

viene
pressochè
totalmente
dal

prodotto
avutosi
in

lire

10,649,457
40

dall'alienazione
di

parte
della
rendita
consolidata
5

per
canto
creata
con
Reale
de-

creto
30

settembre
1880,
a.

5679
(Serie
26),
in

relazione
all'articolo
11

della
convelazione
di

Basi-

lea,
ed
agli
articoli
5

ed
8

del

compromesso
di

Parigi
(legge
29

giugno
1876,
n.

3181),
pel
valore

degli

approvigionamenti
dovuto
alla
Società
ferroviaria
del
Sud

dell'Austria.

10)

L'aumento
di

lire
25,884,024
81

riguarda
per
lire
7,531,501
60
i

rimborsi
e

concorsi
a

enrico

dei

comuni
e

delle
provincie,
e

per
lire

17,802,523
21
11

prodotto
d'allenazione
di

rendita
consoli-

data
per
la

costruzione
di

ferrovie.

11)
A

formare
la

diminuzione
di

lire

23,926,286
Si

contribal
principalmente
l'ineasso
di

lire

21,626,718
95

avvenuto
nel
1880
a

titolo
di

rimborso
da

parte
della
Banca
Nazionale
nel
Regno

degli
interessi
e

della
estinzione
del
Prestito
Nazionale
1866,
ciò
che
non

avvenne
nè

poteva

verificarsi
nel
1881.

12)
Alla
somnia
degli
incassi
previsti
per
il

1881
si

è

portato
Paumento
di

lire

33,991,181
03,

stato
autorizzato
con
leggi
e

decreti
speciali,
ed
in

dipendenza
dagli
aceertamenti
del

rendiconto

consuntivo
1880.

Dalla
totalità
degli
ineassi
previsti
gel
1881
nel

susecennato
importo
di

L.

1,546,355,578
24

devesi
dedurre
la

minor
somma
che
in

ragione
del
3

per
cento
fu

ritenuto
introi-

tare
sugli
incassi
presunti
in

fire

1,512,364,397
21
col
bilancio
definitivo
(Atti
del

Senate,
n.

135,
pag.
31),
di.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

,

,,

45,870,931
91

e

considerare
perciò
la

effettiva
revisione
nella
somma
di
.

.

.

.

.

.

.

.

L.

íþ00,984,646
33

di

fronte
alla
quale
essendosi

ottpenuti
versamenti
per
,

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,,

là50,845,324
47

al

ebbe
una

minore
entrata
di

cassa
di

.

,

,

.

.

.

L.

50,689,821
86

13)

Alla
somma
dei

pagamenti
previsti
per
il

1881
si

sono
portate
in

aumento
lir

84,887,49171,

che

rappresentano
le

spese
autorizzate
per
leggi
e

decreti
speciali,
nonehè
quelle
provementi

dagli
aceertamenti
del

rendiconto
consuntivo
1880.

Dalla
totalità
dei

pagamenti
previsti
pel
1881
nel

suaceennato
itoporto
di

L.

1660,454,879
19

deresi
dedurre
la

minor
somma
che
in

ragione
del
10

per
cento
fu

ritenuto
oc-

correre
per
i

pagamenti
presunti
in

lire

1,575,567,887
48

col

bilancio
definitivo

(Atti
del

Senato,
u.

135,
pag.
30),
in.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

157,556,738
74

e

considerare
perciò
la

efettiva
previsione
nella
somma
di
.

.

.

,

,

,

.

.

L.

1,502898,140
45

di

fronte
alla
quale
essendosi
eseguiti
pagamenti
per
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

,,

2,580,058
49

si

ebbe
quindi
una

minore
useita
di

causa
per
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

20,318,081
96

Si

avverte
ehe
il

presente
conto
riguarda
i

versamenti
materialmente
eKettuati
nelle
Casse

del

Tesoro
e
i

pagamenti
materialmente
fatti,
non
le

riseossioni
eRettive,
e

molto
meno
gli
ae-

certamenti
delle
entrate
e

delle
silese
in

rapporto
al

bilancio
di

competenza.

Roma,
addì
12

gennaio
1882•

so

il

Direttore
Capo
della
y

Divisione:
P.

CERESA.

Visto
-

E

Direttore
Generale:
CArront.

a
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso m coNeoRso alla cattedra di Anatomia patologica
vacante nella R. Università di Sassari.

Essendo vacante la cattedra di Anatomia patologica presso la
R. Universit,à di Sassari, si avvertono coloro che intendono con-
corrervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza
coi titoli e documenti comproyanti la loro idoneità allo insegna-
mento di detta materia e la loro capacità didattica.
Il concordo ò per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli
quali tra i concorrenti possono essere ammessi ad una prova di
same. In quest'ultimo caso però la nomina dell'eletto non sarà
che di professore straordinario.
II termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

scade col 20 marzo 1882.

Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non
avvenuta.

Roma, 18 novembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Favos.

00Neonso per esame al posto di professore e direttore della
ßcuola di ostetricia annessa allo ßpedale Maggiore di
Novara.

Rieseito a vuoto il concorso per titoli al posto suddetto, è aperto
il concorso per esame.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il 24 marzo 1882, ed essere ae-

compagnate dalla fede di nascita e dall'attestazione di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sara consentito di presentare, insieme con la do-
manda, qualunque documento o titolo da essi creduto opportuto.
Le prove avranno luogo nelle sale della Università di Torino, e

saranno date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col Regio decreto 13 maggio 1875.

Roma, 24 novembre 1881.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Alla 16 estratta , . . . . . 36,865
2* >

. . . . . 11,060
>3' »

...... 7,37)
>4' *

...... 5,9û0
»5' » ...... 880

Totale dei premi . . . L. 61,580
Con successiva notificazione si pubblicheranno 11 montare delle

obbligazioni abbraciate, l'elenco della obbligazioni estrette e
quello delle obbligazioni comprese nelle precedenti estrgioni e non
ancora presentate pel rimborso.

Roma, 16 gennaio 1882.
IlDirettore Capo della 8. pieggggge

G. REDAELLI.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale LPAGNOLO.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avv iso.
In conformità del regolamento per la collaziope dei posti di

studio stabiliti dal legato Corsi, approvato con deedato Reale 7
luglio 1881, e pubblicato nella Gathetta Ufßciale 25 ottobi•e detto
anno ; e dietro analoga deliberazione della Facoltà di filosofia e
lettere,

Si notificaquanto segue•
È bandito il concorso a due posti di stugio diperfežionamento

nelle scienze filologiche e filosofiche.
Sono ammessi al concorso coloro che ottennero, negli anni sco-

lastici 1879-1880 e 1880-1881, una delle lauree conferito dalla
Facoltà di filosofia e lettere di questa Università, dopo aver se-
guito in essa i corsi per due anni.
La istanze (in carta bollata da centg0) per 1%mniissione al

concorso, coi relativi documenti, debbono essere pres,entate pl
preside della Facoltà anzidetta, entro 40 giorni dalla data di que-
sto avviso.
I posti saranno conferiti a co.loro.che ne risulteranno piiimeri-

tevoli dietro i titoli presentati ed un esame, davanti ad apposita
Commissione, intorno ad una delle materie filologiche o filosofiche.
A Lale uopo ciascun candidato dichiarerà nella sua istanza in
quale scienza intende perfezionare i propri stadi.
La pensione ò di lire W mensili, e dura per un anno.
Il premiato assume l'obbligo di continuare i suoi studi, e di

darne la prova mediante acconcia relazione da presentarsi alla
Facoltà un mese innanzi alla scadenza dell'assegno.

Roma, 12 gennaio 1882.
Il Rettore: Prof. Oxonero Occioni.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 31 del corrente mese,
alle ore 10 antimeridiane, si rocederà in una delle sale di questa
Direzione Generale, nel palazzo del Ministero delle Finanze, in
Roma, con accesso al pubblico, alle operazioni di cui appresso re-
lative alle obbligazioni dello Stato al portatore create colla legge
del 26 marzo 1849 (Legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 5), cioè :
1. All'abbruciamento delle obbligaz'ioni sortite nelle precedenti

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente semestre; i In una corrispondenza da Costantinopoli al .Times è detto2. Alla sessantasimasesta semestrale estrazione a sorte delle ob°
: che gli afari d'Egitto destano in quella città non poca in-bligationi da estinguerai in via di rimborso, a cominciare dal
quietudine.1• aprile 1882, giusta la relativa tabella inserta ne1R. decreto del

| " Mercoledì, dice il corrispondente, la .Porta ha risaputo13 giugno 1849.
Le obbligazioni da estrarai sono in numero di quattrocentoses- che i governi d'Inghilterra e di Francia si apprestavano ad

santaquattro sul totale delle 3625 ancora vigenti. inviare al kedivé una nota collettiva per ofrirgli il loro ap-
Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre il poggio materiale, nel caso che la di lui autorità fosse seria-

rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale nominale di cia- mente minacciata dal partito militare.
scuna di esse, sono assegnati i seggenti premi, cioè: " Il sultano fu vivamente allarmato da sifatta notizia, ed
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ha inviato immediatamente il suo ministro degli affari esteri
dagli ambasciatori francese ed inglese per chiedere loro

spiegaziom.
" Si dice, è vero, che il colloquio fra il ministro e gli am-

basciatori fu soddisfacentissimo , ma esso non ha però potuto
dissipare interamente le apprensioni del sultano, rispetto ad
una azione piil energica da parte della Francia e dell'In-

ghilterra.
" 11 sultano desiderà grandemente di sapere in qual modo

la Francia e l'Inghilterra intendano di agire, poichèla dilui
politica, in questo momento, consiste nell'incoraggiare il par-
tito nazionale, e nell'aumentare l'avversione del popolo con-
tro i forestieri, fino al limite del possibile, senza provocare
un intervento estero. Si fanno seri tentativi per ottenere la
fusione fra gli autonomisti e l'elemento panislamico. Il pro-
getto di crescere l'esercito fino a 18,000 uomini si approva.
Si prepara già un gran numero di decorazioni e di rescritti

imperiali per i capi del partito nazionale. ,
Parlando ai suoi fittavoli, a Hawarden, giovedì scorso, il

signor Gladstone dichiarò che in Inghilterra sono necessari

dei cambiamenti nella posizione rispettiva dei proprietari e
dei fittavoli.
Il trasferimento delle terre dovra operårsi a più buonmer-

cato, più facilmente e più rapidamente che in passato.
Il signor Gladstone ha dichiarato inoltre che, dopo la so-

luzione delle questioni di procedura parlamentare, si discu-
teranno le questioni di governo delle contee e della sistema-
zione delle imposte locali.

Scrivono da Londra che la situazione in Irlanda va peg-
giorando ogni giorno, e che se durante il mese di dicembre
scorso il numero dei delitti fu superiore a quello dei due mesi
precedenti, il nuovo anno non promette alcunmiglioramento.
La Dublin Gazette pubblica un proclama in cui è detto

che nella King's County avvengono delle turbolenze per le
quali si richiedono delle forze suppletive di polizia.
Le baronie di Boylagh e di Banagh, nonchè talune parti

di quella di Kilmacrenan, nella contea di Donegal, furono
poste in istato di assedio.
Nella sua adunanza di mercoledì il Consiglio municipale

di Dublino deliberò di chiedere al vicèrè l'autorizzazione di
recarsi alla prigione di Kilmainham per conferire il diritto
di cittadini onorari ai signori Parnell e Dillon, avendo il luo-
gotenente rifiutato il permesso che per tale oggetto i prigio-
nieri venissero a Dublino.
Si annunzia che le autorità militari hanno deciso di non

riunire quest'anno la milizia irlandese a causa dello stato di
effervescenza in cui si trova il paese.

Per la via di Bucarest à giunta all'Havas da Costantino-
poli la notizia che Ali Nizami pascià e Reshid pascià dopo il
loro ritorno da Berlino hanno avuto un lungo colloquio col
sultano. Nulla è trapelato di ciò che è stato detto in quella
conferenza, ma si nota che nel palazzo, da qualche giorno a
questa parte si è meno entusiasti per la Germania, e si crede
generalmente che la missione di Ali Nizami non abbia avuto
l'esito sperato.

Telegrammi da Costantinopoli annunziano che tre ufficiali

tedeschi impiegati in Turchia, i signori Gasher, Wettendorf
e Bertram, hanno avuto l'incarico dal sultano di preparare
un progetto per la riorganizzazione della gendarmeria. Gli
stessi funzionari sarebbero stati pure incaricati di compi-
lare un progetto di riforma monetaria.
Secondo gli stessi telegrammi, dopo il ritorno della mis-

sione turca da Berlino, il sultano simostrerebbe più disposto
a prendere a cuore la questione delle riform e. Vari Consigli
sarebbero stati tenuti al palazzo per questo argomento e

Reshid bey avrebbe presentato un suo rapporto sulla neces-

sità delle riforme interne.

La Politische Correspondens ha da Costantinopoli che
molti cospicui personaggi del palazzo furono esaminati dal

procuratore generale, ma che non si tratta di nuove agita-
zioni, bensì di complicità nell'assassinio di Abdul-Aziz e nella
cospirazione per rimettere sul trono Pex-sultano Murad.

Il Parlamento germanico ha continuato nella seduta del
12 gennaio la discussione della proposta Windthorst.
Il signor Haenel, in nome di un certo numero di suoi amici

progressisti, ha dichiarato che si separava dal grosso del suo
partito, e che non avrebbe votato in favore della mozione,
non perchè non fosse disposto ad adottare un modus vivendi

con la Chiesa, ma perchè a suo avviso la legge che il signor
Windthorst propone di abolire non può essere staccata dal

complesso delle leggi ecclesiastiche. Il signor Haenel deplorò
la riserva del governo in una questione così importante, nella
quale il Consiglio federale ed il principe di Bismarck do-
vrebbero pure avere un'opinione.
Il signor Richter, progressista, appoggiò le osservazioni

del signor Haenel sulPatteggiamento del Consiglio federale e

del principe di Bismarck. Però esso dichiara di voler votare
in favore della legge.
Il signor de Boetticher, rappresentante del Consiglio fe-

derale, dichiara di non voler rispondere agli attacchi contro
il Consiglio federale e contro Bismarck. Il Consiglio federale
non ha il dovere di pronunciarsi subito su ogni mozione che

viene fatta al Parlamento.
La prima lettura si chiude con un discorso di Schroder

contro la proposta.
Nella seconda lettura il deputato Rickert parla contro la

proposta. Quindi, in seguito ad invito diWindthorst, Forcken-
beck prende la parola per una notevole dichiarazione. Egli
ritiene necessaria una revisione delle leggi di maggio con
esclusione dei poteri discrezionali; però egli rifiuta di dare
particolari. Dovevano essere esaminate volta per volta le

leggi di maggio e al tempo stesso determinarsi nuovamente

ed in modo soddisfacente i limiti fra i diritti inalienabili

dello Stato e quelli della libertà della Chiesa. Egli riconosce

pure che non v'ha alcun bisogno della legge d'espulsione,
in ispecie dopo che il governo non disse una parola per so-

stenerla.
Anche senza questa legge la legislazione di maggio rimane

intatta. Siccome però soltanto la prossima Sessione della

Dieta darà luce sulla situazione politico-ecclesiastica, e non

si sa se coll'accettazione della proposta Windthorst si offra
al governo soltanto un nuovo oggetto di compensazione per
le trattative con Roma, egli vota contro la medesima.
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Alla votazione per appello nominale la proposta Windt-
horst venne approvata con 233 voti contro 115. In favore
della medesima votarono il centro, il grosso del partito pro-
gressista, alcuni secessionisti, il partito del popolo, gli alsa-
ziani ed i socialisti.

La Volkskeitung di Berlino dice che l'agitazione contro la
introduzione del monopolio del tabacco continua. Tutti i
giorni arrivano in proposito petizioni al Parlamento. I fab-
bricanti di tabacchi e i manifattori di sigari si aduneranno
domani (17) a Lipsia affine di adottare un indirizzo contro
il monopolio e contro qualsiasi aumento dell'imposta sul ta-
bacco. È detto in tale indirizzo che a causa della imposta at-
tuale e della diminuzione del consumo che ne è conseguita
una quantità di operai si trovano sul lastrico.

Martedì scorso la Camera dei deputati di Baviera ha adot-
tata una mozione del signor Larzer perchè vengano dimi-
nuiti i carichi militari, e perchè le truppe bavaresi vengano
quest'anno chiamate alle grandi manovre più tardi del solito.
Il ministro della guerra dichiarò che anch'egli desiderauna

diminuzione dei carichi militari, ma che il suo dovere è di

adempiere i doveri suoi verso l'impero, e di sottostare ai
gravi sacrifizi che ne derivano. Quanto alle grandi manovre,
il ministro dichiarò che la Baviera non può a meno di con-
formarsi alle istruzioni generali.

L'Havas ha per telegrafo da Madrid, 12 gennaio, che il
generale di brigata Francesco di Borbone, cugino del re di
Spagna, ha scritto una lettera, nella quale domanda che
l'Inghilterra ceda Gibilterra al Papa attuale, a meno che
essa non preferisca di rivedere il trattato d'Utrecht e di ce-
derla alla Spagna.

La Nowoje Wremja di Pietroburgo del 12 gennaio an-

nunzia che l'imperatore ha firmato il 9 gennaio, e sta per
essere pubblicato, un ukase imperiale, a termini del quale i
contadini ed i proprietari di fondi potranno liberamente sti-
pulare dei contratti per il riscatto delle terre durante il
1882. Dopo il 1882 tutte le terre non riscattate apparter-
ranno ai contadini, e dal 1° gennaio 1883 in poi lo Stato pa-
gherà ai proprietari l'80 per cento della somma fissata per
il riscatto dei fondi.

I giornali francesi pubblicano un telegramma da Tunisi,
11 gennaio, in cui è detto che, secondo notizie da Tripoli,
1° gennaio, tre padri della missione algerina sono stati as-
sassinati presso Ghadames.
La voce pubblica accusa Bu-Aaccha, caid di Ghadames,

siccome l'autore degli assassinii. Bu-Aaccha era fortemente
comoromesso in occasione dell'eccidio della missione Flat-
ters, di cui ha portato le spoglie a Tuareg. Il console fran-
cese è riuscito allora a farlo destituire, ma Nazif pascia, il
nuovo governatore di Tripoli l'ha fatto rimettere al suo

posto.

Il Times ha da Costantinpoli che il capo Mohamed Ashraf,
il difensore tunisino di Sfax, è giunto in quella città e vi fu
ricevuto da una deputazione di arabi.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANIl

Berline, 14. -- Apertura del Landtag. - Il discorso del

trono si occupa soltanto della politica interna.
Esso dichiara favorevole la situazione finanziaria del Regno.

Esprime la soddisfazione cagionata dalPesserei ristabilita una re-

golare amministrazione in parecchie diocesi cattoliche. Annunzia

che verrà presentato un progetto di legge per rimettere in vigore
la legge del 7 agosto 1880 sui poteri discrezionali del governo nel-
Papplicazione delle leggi di maggio, la quale legge verrebbe svi-
luppata con parecchie disposizioni importanti.
Il discorso termina dicendo che le relazioni amichevoli col Papa

permeíteranno il ristabilimento delle relazioni diplomatiche colla

Santa Sede.
liew-York, 14. - È scoppiato un ineendio a Galveston, nel

Texas. Le perdite sono calcolate ad un milione di dollari.
Ieri vi fu una collisione vicino a New-York, sulla linea del-

PHudson-River, fra un treno locale e quello che ricondaceva
i membri della Legislatura d'Albany a New-York. Vennero
schiacciati parecchi vagoni. Vi sono 12 morti ed alcuni deputati
feriti.

Berlino, 14. - Il discorso d'apertura del Landtag fu letto
dal ministro Puttkammer.
Camera dei signori -- Il duca di Ratibor fu eletto presidente, e
il conte d'Arnim Boitzenburg grimo vicepresidente. Dopo ballot-
taggio Beseler fu eletto con 38 voti secondo vicepresidente; il
conte Bruhel ebbe 87 voti.
La Germania annunzia che il Capitolo della cattedrale di Bre-

slavia decise di rinunziare all'elezione del nuovo vescovo e di pre-
gare il Papa di nominarlo egli stesso.
Bucarest, 14. - Ieri, dopo il servizio divino nella metropo-

litana, in occasione del nuovo anno, Rossetti indirizzò al re la se-

guente allocuzione: « Le grandi potenze hanno salutato l'anno

1882 come annunciante la pace ai popoli; abbenchè i primi giorni
delPanno sembrino oscuri, dobbiamo credere che la pace regnerà.
I rumeni con affezione e fede sempre crescenti si serrano attorno
al trono ed augurano al loro sovrano ogni sorta di felicità. >
Nella serata ebbe luogo a Córte un ballo, che rinsei brillante.

Le Lord Maesth vi ricevettero le felicitazioni del corpo diploma-
tico, degli alti dignitari civili e militari, dei notabili e dei com-
mercianti.

Vienna, 1L - II vescovo di Brünn è morto.
L'arcivescovo di Serajewo, mons. Stadler, à giunto, ed ebbe una

solenne secoglienza dai suoi diocesani.
Parigi, 14. - Camera. --- Brisson, presidente, ringrazia la

Camera per ,la sua rielezione: questo nuovo pegno di fiducia è

tanto più prezioso, inquantochè la dessione promette di essere fe-
conda in riforme.

Esorta i repubblicani ad unirsi per assicurare le riforme e la
stabilità del governo. L'unione è la prima condizione per realiz-

zare il progresso.
Gambetta legge il progetto per la revisione della Costituzione.
Ecco i punti principali del progetto: 1° I senatori inamovibili

! sarebbero d'ora in poi eletti dalle due Camere, votando separata-
mente, non dal Senato solo ; 2° Il corpo elettorale eleggente at-
taalmente i senatori sarebbe modificato sulla base di un delegato
per 500 elettori legislativi, invece di un delegato per comune;
8•11 principio dello scrutinio di lista per la elezione dei deputati
sarebbe inscritto nella Costituzione; to Le attribuzioni finanziarie
del Senato sarebbero modificate, e il Senato non potrebbe ristabi-
lire crediti soppressi, ma avrebbe il diritto di controllo; 5° Le pre-
ghiere pubbliche all'apertura delle sessioni sarebbero soppresse.
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Gambetta, tératinando domanga alla Camera di esaminare il

progetto con la gravità che richiedono le questioni Iiroposte.
Io ho la convinzione, dice, che pegli uffici vi metterete faccia a

faccia con le riforme. Le discuteremo, e mostreremo che si tratta
di un interesse vitale. Non domanderò l'argenza. Quando porte-
rete il risultato delle vostre meditazioni vedrete se convenga ab-
breviare le formalità
La seduta è lèvata, e la futura seduta è fissata per lunedi.
Parigi, 14. - Longperrier, membro dell'Istituto, è morto.
San Vincenzo, 18. - È arrivato e prosegue per la Plata il

postale Nord-America, della Societh Lavarello.
Ferrara, 14. - Il funerale del marchese senatore di Varano

fu imponente e solenne. Intervennero al trasporto tutte le auto-
rità civili e militari, e tutte le Associazioni con bandiere abbra-
nate. I cordoni erano tenuti dal senatore Bonelli, dal deputato
Gattelli, dal prefetto e dal sindaco.
Vienna, 14. - La Ooinmissione della Camera dei sîgnori ter-

minò la discussione sul progetto di apertura di una nuova Uni-
versità czeca a Praga. La maggioranza raccomandò che questa
Università sia intieramente czeca e separata dalla tedesea. La
minoranza domandò che si approvi il progetto come fu accettato
dai deputati.
Buda-Pest, 14. - Camera dei deputati. - Discussione del

bilancio. 11 ministro delle finanze, giustificando il bilancio, di-
chiara di essere perfettamente d'accordo con Tisza.
Parigi, 14.- Il Journal Ofßeiel annunzia che l'approvazione

della dichiarazione tra la Francia e PItalia, per regolare l'assi-
stenza che si deve dare ai marinai abbandonati dei due paesi, fu
firmata il giorno 1° gennaio corrente.
Vienna, 14. - I giornali annunciano: Tisza èattesoa Vienna

per partecipare alle ulteriori deliberazioni del gabinetto relativa-
mente ai provvedimenti per domare la insurrezione nel distretto
di Crivoscie. Gli stessi giornali soggiungono che la convocazione
eventuale delle delegazioni sarebbe egaalmente oggetto di delibe-
razione da parte del gabinetto.
Firexue, 15. - All'inaugurazionedelmonumento a Statislao

Bechi, intervennero le rappresentanze dei polacchi, le associazioni
ed un pubblico numeroso. Parlarono Lenartowicz e Muratori, ap-
plauditissimi.
Costantinopoli, 15. - Una nota della Porta alle potenze,

in data 12 gennaio, si odenpa della nota consegnata al kedivé dai
consoli d'Inghilterra e di Francia.
Il documento turco si lagna del contegno di queste due potenze

e della loro ingerenza in Egitto, contrariamente ai diritti di alta
sovranità del sultano.
Saluzzo, 15. - Poco oltre mezzanotte si è aviertita una

breve scossa di terremoto ondulatorio.
Parigi, 15. - I giornali non si occupano del discorso del

trono letto al Landteg prussiano. Soltanto 11 Parlement dice che
esso offre poco interesse.
Tutti i giornali constatano la freddezza della Camera durante

la lettura del progetto di revisione della Costituzione. Il progetto
sarà aflisso in tutti i comuni.

Venezia, 15. - L'on. Tocchio è partito per Roma per assi-
stere ai funebri di Vittorio Emanuele.

Londra, 1ß. - Challemel-Lacour presenterà le sue lettere di
richiamo nei primi giorni di febbraio.
Il Daily Telegraph conferma che il trattato di commercio an-

glo-francese verrà firmato fra poco.
Il .Daily Chronicle dice che Lesseps è atteso al Cairo con una

missione del governo francese presso il kedivé.

Il Times ha da Alessandria che Chérif paseià darà la sua dimis-
sione qualora i notabili persistano nel reclamare la votazione del
bilancio. Verrebbe marrogato dal ministro della guerra.

Secondo il Morning Post, Granville dichiarò che collo spedire
al kedivé la nota colÌettiva l'Inghilterra non volle alludere alla
possibilità di un'azione militare in Egitto colla Francia. La nota

nella quale è spiegata Ïa condotta delŸÏnghilterra e della Francia
sarà mandata ai rappresentanti dell'Inghilterra.

SOLENNI ESEQIIIE ANNIVERSARIE
pel Re Vittorio Emanuele II

A cura del Governo, nella Chiesa dei Santi Martiri, detta
il Pantheon, furono oggi celebrate con solenne rito le ese-

quie anniversarie pel Re Vittorio Emanuele II, Padre della
Patria.
Nel mezzo del tempio, parato a lutto, sorgeva maestoso il

catafalco circondato da tripodi ardenti; intorno intorno, sulla
gradinata, sparse le funebri corone inviate da tutte le parti
del Regno.
Il canonico comm. Anzino, preside dei cappellani di S. M.

assistito dal Capitolo della Chiesa, celebrò la Messa di re-

quiem, musicata dal prof. Terziani, e cantata da 200 voci.
Dopo la messa ebbe luogo il rito dell'assoluzione.
Intervenivano alla solenne funzione colle Case militare e

civile di S. M. il Re:

Le Dame d'onore di S. M. laRegina;
Il Corpo diplomatico,

e tutte le dignità e cariche dello Stato nel seguente or-

dine:

I Cavalieri delPOrdine Supremo della SS. Annunziataf
Il Senato del Regno;
La Camera dei deputati;
Il Consiglio dei Ministri;
I Ministri di Stato;
I Grandi Ufliziali di Stato;
Il Consiglio di Stato;
La Corte di cassazione;
La Corte dei conti;
Il Tribunale supremo di guerra e marina;
L'Avvocato generale militare del Tribunale supremo di

guerra;
11 Comandante del VII corpo d'armata di Romi col suo

stato maggiore ;
Il Consiglio superiore di marina;
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
I Comitati delle diverse armi;
Il Comitato di sanità militare;
Il Comando generale di stato ninggiore;
Il Comandante la Divisione militare di Roma col rispettivo

stato maggiore;
Il Prefetto col Consiglio diPrefettura;
Il Consiglio provinciale di Roma;
La Deputazione provinciale di Roma;
I Comandi di brigata e Capi di corpo;
Le Deputazioni della R. Accademia dei Lincei e delPIsti-

tuto di Belle Arti;
Il Corpo universitario;
La Direzione della R. Scuola d'applicazione degli inge-

guer1;
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I?Avvocatura generale erariale in Roma;
La Corte d'appello diltoma;
La Procura generale della Corte d'appello di Roma;
Il Tribunale civile e correzionale di Roma ;
La Procura del Re di Roma ;
Il Ministero dell'Interno;
Il Ministero delle Finanze ;
Il Ministero degli Affari Esteri;
Il Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Il Ministero dei Lavori Pubblici;
Il Ministero della Guerra;
Il Ministero della Marina ;
11 Ministero dell'Istruzione Pubblica;
Il Ministero d*Agricoltura, Industria e Commercio;
Il Ministero del Tesoro ;
Il Ministero delÏa Casa Reale;
11 Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano e della Corona

d'Italia;
.

Il Muíticipio di Roma;
Il Tribunale di commercio di Roma;
La Camera di commercio di Roma;
Il Questore di Roma ;
L'Intendenza di finanza di Roma ;
Il Tesoriere provinciale di Roma;
La Direzione provinciale delle gabelle e dogane;
L'Ispezione provinciale delle imposte;
L'Ispezione del registro e demanio;
La Direzione della R. Zecca;
L'Ingegnere capo del Genio civile;
La Direzione provinciale delle Poste;
La Direzione provinciale dei Telegrafi;
La Direzione dell'Ufficio centrale dei Telegrafi;
La Direzione della Regia Calcografia in Roma;
L'Ispettorato del dipartimento forestale;
La Direzione dell'Ufficio centrale dei saggi;
Il R. Provveditorato agli studi della provincia;
La Direzione del R. Liceo;
La Direzione del R. Ginnasio;
La Direzione delle Scuole tecniche;
La Direzione della Scuola normale femminile;
Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati;
Il Comizio agrario di Roma.

Vi intervenivano pure con rappresentanze:
La Deputazione provinciale di Pesaro, rappresentata dal

senatore conte Mamiani Terenzio, dal comm. Pacifico Bari-
lari, vicepresidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, dal comm. Giovanni Battista Jonni, ispettore generale
al Ministero delle Finanze;
Il Consiglio provinciale di Pisa, rappresentato dagli onore-

voli deputati dei Collegi delle provincie;
Il Municipio di Milano, rappresentato dall'on. deputato

conte Leopoldo Pullè;
L'Associazione Costituzionale di Milano, rappresentata dal

predetto on. deputato Pullè;
11 Circolo del Progresso della città di Albano Laziale, rap-

presentato dalisenatore conte Terenzio Mamiani;
Il Municipio di Ferrara, rappresentato dai consiglieri ca-

valiere Bozzoli e dott. Enrico Cavalieri;

11 Comitato dei veterani lombardi 1818-1849, rappresen-
tato dal colonnello Bruzzesi

L'Università, i Licei e Ginnasi di Roma, rappresentati da
Deputazioni di studenti.

IJnä folla di signore e cittadini assisteva Alla mesta fun-

zione, associandosi al solenne tributo di preci e di memore
affetto al compianto Sovrano.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adunanza tenuta il 3 corrente mese, il segretario Cavallero
presenta in nome del suo autore, professore Alfonso Cossa, socio
ordinario dell'Accademia, un volume intitolato Ricerche chimiche
e microscopiche su roccie e minerali d'Ttalia. In questa pubblica-
zione, illustrata da dodici elegantissime tavole cromolitografate,
il prefato professore si è proposto di raccogliere nuovi elementi
atti a far meglio conoscere la composizione dei nostri terreni

agrari.
Il socio Pezzi legge una sua relazione soprà uno scritto pubbli-

cato dal signor Tardy nel Bollettino della Società di scienze natu-
rali di Saone et Loire ed avente per titolo Calcabaux de la Gre-
nette de Bourg·en-Bresse de 1624 à 1879. Questo scritto, che è
accompagnato da tavole numeriche e grafiche, ò probabilmente
Punico apparso fino ad oggi nel suo genere; esso infatti porge una
mercuriale del framento pel periodo di quasi un secolo, la cui co-
noscenza può tornare utilissima tanto nel campo scientifico,
quanto in quello economico e politico, potendosi meglio col suo
aiuto apprezzare gli effetti degli eventi naturali, del progresso
delle scienze, e dei rivolgimenti politici sulla produzione, e sulle
oscillazioni di valore delle derrate agricole. Giusta una delibera-
zione dell'Accademia, insieme colla pubblicazione della relazione
del socio Pezzi verrà pur fatta quella delle suddette tavole nume-
riche e grafiche.
E socio Sacheri dà lettura d'una sua relazione sul corso popolare

di trebbiatura a vapore da lui professato in Torino per cura del-
l'Aeeademia, nell'anno 1881. L'Accademia approva la stampa di
questa relazione nei suoiAnnali, deliberando nel tempo stesso che
tosto un esemplare manoscritto della medesima venga dalla Pre-
sidenza trasmesso a S. E. il signor Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.
Nella stessa adunanza l'Accademia ha eletto a suoi membri or-

dinari i signori comm. Biagio Caranti, apicoltore, e l'avvocato
Amedeo Gen, frutticoltore; a membri corrispondenti nazionali i
signori prof. ing. Alessandro Arnaud, presidente del Comizio
agrario di Cuneo, ed il signor Andrea Vivenza, professore nello
Istituto tecnico di Piacenza; a membro corrispondente straniero
il dott. barone Francesco Ungern-Sternberg di Pietroburgo, pro-
fessore di botanica. A termini dello statuto dell'Accademia le no-
mine sovra citate dei due membri ordinari verranno notificate al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, affine di otte-
nerne la sanzione Reale.

D Segretario: A. CAVALLono.

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della Classe di seienze morali, storiche e filologiche
de1P8 gennaio 1882.

Presiede il presidente dell'Accademia, senatore E. Ricotti. Il
socio Ermanno Ferrero legge una commemorazione di Giovanni
Gaspare Bluntschli, toceando della vita e degli scritti dell'illustre
giurista e pubblicista. Questa commemorazione sarà pubblicata
negli Atti.
La Classe procede alla nomina di due soci nazionali residenti, e
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riescono eletti (salvo l'approvazione sovrana), l'avvocato Cesare '

Nani, professore di storia del diritto nell'Università, e il dottore
prof. Giovanni Barco.

1NTOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - Il Regio avviso Esploratore è giunto al-
l'isola della Maddalena il 12 corrente.
La Regia corazzata Duilio è stata messa in bacino a Spezia il

12 corrente per pulire la carena.
11 Regio piroscafo Europa è giunto a Suez il 13 corrente e vi si

tratterrà quattro giorni. A bordo tutti bene.
Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 30 dicem-

bre al 4 corrente passarono i Dardanelli 51 bastimenti, cioè 30
vapori e 21 velieri. I carichi di grano erano 14, di granone 10, di
generi diversi 26 ed 1 in zavorra.
I)ei suddetti 51 bastimenti 16 erano diretti per Marsiglia, 12

per Malta, 8 per l'Inghilterra, 2 per Gibilterra, 2 per Dunkerque,
2 per Anversa, 2 per Trieste, 1 per Alessandria, 1 per Amburgo,
1 per Rotterdam, 1 per Smirne, 1 per Nizza, 1 per Napoli e 1 per
un altro porto italiano.
II gastroscopio. - Nella policlinica generale di Vienna il

prof. dott. Milkulicz presentò, mentre assistevano parecchi suoi
colleghi e molti medici, il suo gastroscopio, cioè un istrumento co-
strutto dal meccanico Leiter, di Vienna, allo scopo di illuminare
ed osservare lo stomaco. II dott. Milkulicz introdusse nello sto-
maco di una malata il tubo lungo 65 centimetri e grosso 14 mil-
limetri, fornito alla sua estremità di un ingegnoso congegno ot-
tico. L'introduzione del tubo non solo avvenne con facilità, ma lo
si potè lasciare per 20 minuti nell'esofago della paziente, con che
i medici poterono osservare, anzi studiare comodamente lo sto-
maco in tutte le sue parti. Lo strumento si trova in comunica-
zione con una batteria elettrica, per modo che lo stomaco rimane
illuminato coll'elettricità internamente, e riesce quindi riconosei-
bile ogni menoma modificazione nella mucosa dello stomaco.
Questo istrumento dovrebbe essere della massima importanza per
la diagnosi delle malattie dello stomaco.
Sinistro marittimo. - Telegrammi giunti da Terra Nuova

ai giornali inglesi annunziano che la nave baleniera Il Leone,
di Greenock, in Iscozia, in rotta per San John di Terra Nuova,
colò a fondo, e tutto l'equipaggio, composto di una sessantina di
uomini, perì miseramente sulle coste di Terra Nuova.
I giornali neI mondo. - Una statistica americana an-

nunzia che nel mondo si pubblicano 84,274 giornali e periodici,
che hanno una circolazione (in cifre tonde) di 116,000,000 di copie,
il che costituisce un totale annuale di 10,592,000,000 di copie;
cioè circa a sei giornali e mezzo per ogni abitante del globo. In
Europa se ne pubblicano 19,557; segue l'America del Nord con
12,400; l'Asia con 775; l'America del Sud con 699; l'Australia
con 661 e l'Africa con 132. Di questi giornali 16,500 sono stam-
pati in lingua inglese; 7800 in lingua tedesca; 3850 in lingua
francese, ed oltre 1600 in lingua italiana, ed oltre 1600 in lingua
spagnuola. Vi sono 4020 giornali quotidiani, 18,274 settimanali e
mensili e 8508 che escono meno frequentemente.
Decessi. -- L'esercito francese ha perduto uno dei piil valo-

rosi generali, il Bataille, morto a Parigi dopo breve malattia.
Aveva preso parte alle guerre d'Italia e contro i prussiani, e per
qualche tempo aveva comandato il 7° corpo d'esercito, inOrleans.
- A Parigi è morta la duchessa Ida di Grammont, madre del

duca di Grammont, ambasciatore di Napoleone III a Torino,
Rotoa e Vienna, e ministro degli affari esteri negli ultimi mesi
dell'impero.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 gennaio 1882.
Una pressione anticielonica seguita a coprire quasi tutta PEn-

ropa. Valenzia, Ebridi 754 mm.; Prussia, Austria-Ungheria 783.
In Italia barometro nuovamente salito, e variabile da 780 a

775 mm. dal N al S.
Cielo bello; venti forti del 1°quadrante lungo la costa del basso

Adriatico e del Jonio; deboli settentrionali altrove.
Temperatura alquanto abbassata. Brinate e gelate nella notte.
Mare agitato lungo la costa jonica.
Il tempo continua bello, ma freddo.

Roma, 15 gennaio 1882.
Il centro dell'anticiclone trovasi in Polonia (788); Parigi 781;

Pietroburgo, Sebastopoli 780.
11 barometro in Italia, alzato ovunque, cresce da 8 a N: Sira-

cusa 776; Belluno 786.
Tempo generalmente bello. Venti forti del 1• quadrante nel Jo-

nio. Mare grosso a Palascia; agitato aTorremiletto, Brindisi, Si-
racusa e Cozzospadaro.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 15 gennaio.

Stato Stato Tagyggggggy
Stazzoxx del cielo del mare-

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 4,2 - 5,5
Domodossola sereno i 5,7 - 2,7
Milano........ nebbioso 4,0 - 3,3
Verona....... sereno - 9,0 - 1,0
Venezia ...... sereno calmo 5,8 - 0,9
Torino........ 112 coperto - 8,2 0,9
Parma.......• eereno - 4,1 - 2,4
Modena....... nebbioso - 4,7 - 4,0
Genova....... sereno mosso 10,0 8,6
Pesaro........ nebbioso calmo 5,7 0,8
P. Maurizio.. sereno legg. mosso 11,8 4,6
Firenze....... sereno - 9,4 - 1,1
Urbino........ 114 coperto - 7,4 3,5
Ancona....... 114 coperto legg. mosso 7,0 2,7
Livorno...... sereno calmo - 1,5
Perugia ...... sereno - 6,2 0,9
Camerino.... 8[4 coperto 3,4 - 1,4
Portoferraio. sereno calmo 13,5 5,5
Aquila........ sereno - 4,7 - 2,2
Roma......... sereno - 10,6 0,5
Foggia....,... sereno - 10,4 0,4
Napoli........ sereno mosso 10,9 5,8
Portotories.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - 3,2 3,5
Lecce ......,.. sereno - 9,7 3,6
Cosenza ...... 1(2 coperto - 7,6 1,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 16,0 8,0
Catanzaro... 1(4 coperto - 9,8 0,8
ReggioCal... sereno calmo 13,0 7,1
Palermo...... 112 coperto legg. mosso 15,6 4,7
Caltanissetta sereno - 9,4 3,0
P. Empedocle 314 coperto calmo 15,5 9,3
Siracusa...... 314 coperto agitato 12,4 9,0
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Osservatorio del Collegio Romano -14gennaio1882. Osservatorio del Collegio Romano -15gennaio1882
ALTEEEA DELLÀ STABIONE == A m,66. ALTEZZA DELLA fitAEIONE = ggm gg

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 777,8 977,4 776,9 178,1 Barometro ridotto 780,2 779,8 778,8 780,3
a Os eal mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 1,5 8,5 10,6 6,3 Termomet.esterno 1,5 7,8 11,0 6,8
(centigrado) (centigrado)

Umidithrelativa.... 73 50 49 69 i Umiditärelativa.... 72 56 84 47

Umidità assoluta... 3,88 4,12 4,68 4,93 Umiditàassoluta... 8,71 4,44 3.38 3,38

Anemoscoploevel. N.8 N.6 N.1 NNW.0 Anemoscopioevel. N.3 NNE. 5 NNE. 3 NNE.14
orar.mediainkil, orar.mediainkil.

Statodel cielo........ 1. strati 0. etrati 1. veli 0. sereno Stato del cielo........ 0. sereno 0. sereno 0, eereno 0. bello
al sud al sud al sud

OSSERVAZIONIDIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 10,6 U.- 8,5.R. I Minimo- 0.6 C,- 0,5 B, Termometro:Massiino .= 11,1 C.- 8,9 R. I Minimo- 0,5 C. - 0,4R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO I)I ROMA

del dì 16 gennaio 1882.

oonmuuto Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

var. ; semin1e versato
Bominle

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Ifetta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . -

Certiûcati B¤l Tesoro - Emise. 1800]ô4 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni.Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ObUligaziontMunicipio díRoma . . . . .

AzioniRegla Cointeressata de'Tabacebi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Banea Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Basta Generale . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Socíëtà Gen. di cred Mobiliare Italiano
Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . , . . . . . . .

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pla antica Marcia. . . . .
Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana perTilluminas, a Gäs . .

Compagnia Fondiaria Italiapa , , . , , .

Strade Ferrãte Romane . . . . . . , . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 percento (oro) . . .

Obbl. Altá Italia Ferr. Pontebba
. . . , ,

Comp. R. Fer. Sarde, as. di preferenza
Obbl. Fertovie Sarde nuova emise. 6 0/0
As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia .

Eio Ostiense . . . . . .

1 luglio 1882 - - 88 30
16 aprile 1882 - - -

1• ottobre 1881 - - -

10 dicemire 1881 - - 96 76
16 ottobre 1881 - - -

1• gennaio 1882 600 . 500 . -

500 , 360 . -

500 . - -

1e luglio" 1881 1000 , 750 . -

16 gennaio 1882 1000 , 1000 -

,
600

,,
250 . --

- 1000 , 700 e
-

10 gennaio 1882 500
,

400 , -

16 ottobre 1881 500 ,,
500 ,

-

1 gennaio 1882 500 ,
250

m
-

,, 250 ,, 125 ,,
--

1 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,
460 ,,

1 gennaio 1882 500 oro 100 oro -

, 250 oro 125 oro -

n
600
,

500 ,
w

500 , 500 ,,
-

, 500 oro 150 oro -

, 500 ,
500
,

910 ,
- 250

,
250
,
-

- 500 , 500 , -

- 500 ,, 500 n
-

10 gennai0 1881 500 , 500 , -

- 600 , 500 e
-

- 500 ,, 500 ,
-

- 500 , 500 -

- 250
,

250
,
-

10 ottobre 1881 500
,, 500 ,

- 500 , 500 , -

- 537 50 537 50 -

- 500 , 500 ,,
-

- 430 ,, 430 ,,
-

88 20 - -

- 690 ,, 685 ,

- 640 ,, 688
,,

459 50 -

905 ,
-

- - 92 65
- - 91 75

- - 1160
,,

- - 500 ,,

- - 895
,

- - 527 ,,

- - 465
,,

- - 275 ,

O AMB I GIORNI LETTBBA DANARO OmÎltÎ8

- - Prezzi fútfit

Parigi. . . . . . , , , , , , , , , , . .

5 010 (1• genn. 1882) 90 47 112 cont. - 90 45, 47 112 Sne,

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
108 121/2 101 8Fjs - Oro 20 73.

n a
. . . .

i
. . 90 25 78 25 72 -

Banca Generale 690, 689 fine,

Augusta ......,........, 90 - - -

Vienna •••.............. 90 --· - -

Trieste ................, 80 - - -

Oro, pezzi da 20 liro = = . . . . . .
- 20 74 20 72 -

Econto di Banca 5 010 , . . , , . .
D ßindaco: A. PIERI.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA BI LIVORNO

Appalto della fornitura delle farine per la panißcazione, e del grano
duro per la fabbricazione delle paste, nelle Colonie penali di Pia-
nosa, Montecristo, Capraia e Gorgona.

Avviso di aggiudicazione provvisoria.
Nell'incanto di questo giorno è stato provvisoriamente aggiudicato l'appalto

suddetto col ribasso di 27 centesimi per ogni 100 lire sul presunto ammontare
complessivo di detto appalto in lire 463,466 e centesimi 20, che rimane in con-
seguenza ridotto a lire 462,214 e centesimi 84.
Potranno quindi esEere presentate offerte di miglioramento sul prezzo come

sopra ribassato, purchè non inferiori al ventesimo2 fino alle ore 12 meridiane

del di 23 gennaio corrente, e non più oltre.
Le offerte dovranno essere scritte in carta da bollo da lira 1 e centesimi 20,

e corredate dei certificati richiesti dall'avviso d'asta del 3 atante e della ri-

cevuta del deposito provvisorio indicato nell'avviso medesimo.
Livorno, 14 gennaio 1882.

256 Il ßegretario delegato: A. BARTALI.

BANOA AGRIOOL& ITALIANA
in liquidazione

con sentenza del Tribunale civile e correzionale, K. di Tribunale di com-
mercio, di Firenze, deliberata il 17 e pubblicata 11 20 dicembre del decorso

anno 1881, e registrata a Firenze nel successivo di 22 dello stesso mese di

dicembre, al reg. 96, foglio 103, n. 4003, da Tappari, nominavasi liquidatatio,
o straleiario provvisorio della saindicata Banca Agricola Italiana Pillustris-
simo signor cav. Lodovico Daneo, autorizzandolo a fare tutti gli atti inerentì
alla liquidazione della Banca stessa, in conformità delle disposizioni conte-
unte nella sezione IX, titolo VII, libro I, del Codice di 00mmercio, ed a prov-
vedere nel modi e con le forme stabilite nel citato Codice all'immediata con-

vocazione degli azionisti della Banea predetta in assemblea generale, allo

oggetto di deliberare sulle dimissioni dall'afficio di 11quidatari di detta Banca
date dai signori cav. avv. Giuseppe Maracchi, cav. avv. Gaetano Bartoli e

cav. Ignazio Giraud nella precedente assembles del 28 luglio 1878, e sulla
nomina dei nuovi liquidatari da sostituirsi ai medesimi.
Tanto si deduce a pubblica notizia.
Firenze, 11 12 gennaio 1882. 255

(3a pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.

nella tabella suddetta, e sarà dichiarato deserto se non ei avrà il concorso
di due offerenti almeno.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi farà un maggior ribasso nella ra-

gione non minore della somma che per ogni cento lire sul montare comples-
sivo di ciascun lotto sarà determinato da chi presiederà l'incanto.
Gli aspiranti alle singole forniture per essere ammessi all'ineanto dovranno

presentare un certificato di moralità e d'idoneità di recente data, rilasciato
dall'autorità munielpäle del luogo ove a6nä domiciliati, e dövranno, a garanzia
deû'asta, fare nella Tesoreria provinciale il deposito di una somma equivá-
lente al 3 per cento dell'importanza del lotto o lotti si quali vogliono con-
correre.

A garanzia poi dell'adempimento dei loro obblighi dovranno gli aggiudica<
tari, nell'atto della stipulazione dei contratti, prestare una cauzione 6errispon-
dente al 5 per cento dell'ammontare delle rispettive imprese, mediante vincolo
di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli
al portatore dello stesso Debito, valutato al corso di Borsa, oppure del cor-
rispondente capitale nella Cassa del Depositi e Prestiti.
Si avverte per quanto concerne il servizio dello Stabilimento penale delle

Tre Fontane :
1. Che Pappalfatore non avrà diritto al risarcimento o compenso prevista

dall'art. 15 del capitolato anche nel caso venissero aperte nuove diramazioni

2. Che i pani di cui all'art 27 dovranno essere del giusto paso di grammt
368 cadauno, cosicchè due di essi formino la razione giornaliera dovuta ad
ogni detenuto, e pesino grammi 736;

8. Che non occorre la farina di grantarco;
I, Che nel caso Pattuale regime del Bagni penali venisse amodiflearsi een

una riforma sulla espiazione della pena del lavori forzati sarà in facoltà delle

parti contraenti di venire a nuovo accordo, o di sciogliere il, contratto, me-
diante preavviso di tre mesi, senza che nel caso di scioglimento Pappaltatore
possa pretendere indennità di sorta.
Nel termine di giorni cinque dalla data della seguita aggiudicazione glinga

giudicatari dovranno assicurare con regolare contratto Pesatto adempimento
degli assunti impegni, e nel caso di riflato o ritardo perderanno il depenito
di ammissione alfincanto, il quale eederà ipso jure a beneficio delPAmmini-

strazione dello Stato, e si procederà ad una nuova asta.

Gli appaltatori dovranno eleggere il domicilio in Roma. Saranno a carico

degli aggiudicatari le spese tutte dell'asta e del contratti.

Il termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiore al vente-
simo del prezzo sul quale saranno aggiudicate pnovvisoriamente le eÌngole
forniture, sendrà il giorno 31 del mese corrente, alle ore 11 antimeridiane.

Roma, li 13 gennaio 1882.
IL ßegretario delegato: A. GIGLIESI.

QUANTITÀ PRIMI D'ASTA AMMONTARE

GENERI d'ogni genere
per

della fornitura -

da provvedersi
durante l'appalto ogni genere per ogni genere per ogni letto

Fu dichiarato lo smarrimento dei tre sottodescritti certificati provvisori di Chil 53548 163 0 45
inserisione di azioni di questa Banca, emessi dalla succursale di Piacenza ed 1

Pane bianco . . . .

intestati al signor Anguissola Scotti conte Ranuzio fu conte Luigi, domiciliato
Pane pei detenuti sani a 859704 244 0 40

in Piacenza, e cioè: Carne di vitello . . .

Certineato no 10, emesso 11 26 gennaio 1874, per azioni sel; 2 Carne di vaccina . . > > >

Certifleato no 73, emesso il 12 maggio 1876, per azioni quaranta; e Carne di bue o manzo . > 29541 667 1 30

Certineato no 78, emesso il 28 agosto 1876, per azioni centonovantotto. Ett 391 637 50 >

Il Consiglio superiore deUa Banca avendo autorizzato il rilascio dei rela- 8 nao . . . . -

> 95 674 40 m

tivi duplicati, si dillida il pubblico di non attribuire alenn valore si titoli so-
' ' °

pra specineati, i quali, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi Riso. . . . . .
Chil. 36178 164 0 45

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, verranno sostituiti Faginoli e legumi secchi » 81887 917 0 80

da altri, portanti diverso numero d'ordine ed altra data.

Roma, 23 dicembre 1881. 7005 Paste di 16 qualità . .
» 6938 50 0 65

Paste di 2. qualità . . • 34616 4ô2 0 45

REGIA PREFETTURA DI ROMA "d°i"di granturco
84 0 W
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AVVIßO DI PRIMO INCAN.TO a terinini abbreviati per lo
appalto della somministrazione in natura dei commestibili e com-
bustibili per gli stabilimenti penali di Regina Cœli e delle Tre
Fontane in Roma, dal 1° febbraio 1882 al 31 dicembre 1884.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 24 del corrente mese si procederà in
questa Prefettura, avanti Pillustriasimo signor prefetto, o chi per lui, a pub-
blici ineauti per l'appalto della somministrazione in natura dei commestibili

e combustibili occorrenti per gli Stabilimenti penali suddetti dal primo feb-
braio 1882 al 31 dicembre 1884, in base al relativo capitolato a stampa 8 di-

cembre 1881, visibile a chiunque nella Prefettura stessa durante le ore d'ufficio.
Gli incanti saranno tenuti col metodo della estinzione della candela, se-

condo le norme fissate dal regolamento del 4 settembre 1870, n. 5852. Per

ognuno dei nove lotti indicati nella tabella annessa al capitolato, e qui ap-

presso trascritta, si terrà un incanto distinto, giusta la proitressione e com-

posizione dei medesimi.
L'incanto per claseun letto sarà BPerto Sul prezzo complessivo indießt0

Patate . . . . . .
> 24059 514 0 10

6Rape ......* *
*

Erbaggi . . , , .
» 47599 28 0 10

Olio d'oliva per condim. . 1936 959 1 35

7 Petrolio raffinato . . .
7206 925 0 80

Olio d'oliva perilluminaz. 2448 542 1 15

Burro . . . . . . > 166 824 3 60

Strahto . . · · •
• • •

Lardo . . . . . . > 4345 250 2 •

8 Cacio . . . . . . » 60 667 2 10

Latte di vaccina, ,
Litri , a

Uova . . . . . Dazz. 5950 a 1 >

Legna di essenza forte Mir. 21292 > I 0 30

Ceppi id. > a . »

Carbone . . . . . » 5422 167 i 0 80

Paglia . . . . . .
> 1027 137 0 20

Foglie di granturco . » »

Carbone Bricchetto . > 14909 167 0 55

124 0 6
167,978 87

86,267 17
88,287 17

1 58 6 23,408 81

17,180 17
9,566 37 26,746 54

4,509 73
15,577 41
631 46 21,718 60

2,405 95
> 7,165 85

4,759 90

2,614 89
5,765 54 11,196 25
2,815 82

600 60

8, 15,368 50

5,950 >

6,367 60

4,338 19,283 51

8,200 041
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA R.TRIBUlIALECIVILEECORREZ.

Bando per vendita giudiziaria,

llissante della siinzione del di 31 del mese di l)ieeske 1881 " .J:'st".5°a niiN°r e"fald;
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Decr. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000

d a li Roma a persona el s

Riserva metallica vincolata (art. 5TReg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 di Viterbo, Vaudano Sergio Calisto, do-
minuinto in Viterbo presso lo studio

ATTI VO
dell'avv. Giuseppe Contucci delegato
erariale, che lo rappr68enta, contro

Casse e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 170,980,987 17 Borghesi Annunziata vedova del fu

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di Francesco Bendia, per sè e qual madre
del Tesoro 8 mesi. . . L. 222,816,982 45 ed amministratrice legittima della di

agabili in earta Id. maggiore di8 mesi " 230,172,653 05
lei figlia Domenica, domiciliata in 80-

Portafogno edole di rendita e cartelle estratte . , , ,
1631139 60 244,102,987 33 riano nel Cimino, contumace.

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 7,202,531 ,
Visto l'atto di precetto per l'eseco-

Cambiali in moneta metallica . , , , , , 13,784,899 96 zione degli immobili di cui si tratta,

i Titoli sorteggiati pagabili la moneta metallies . , 195,484 32 13,930,384 28 notificato alla debitrice Borghesi An-

AntietpasionFondÎ nŠblici e titÅlÎ di proprietà della Banes . . . L. 152,21 ,408 13, 50,507,883 19 nmad ne q o m

Effetti ricevuti all Íncaser conto della massa di rispetto, , , 3 188636æ6,765 6
r cescetaila2 aLgrisinS60nda l

Partite varie, . , , , , , , , . , , , , . , . . , , 38,161,734 M Vista la sentenza di questo Tribu-
Torama . . . &.1,498,014,048 68 nale, pubblicata 11 16 e registrata il18

spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso .
. . . . . . 6,737,172 84 settembre 1880, al n.1380, fogi.3, vol.15,

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 11,142,289 96

colla quale si autorizza la vendita al

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . , , 10,000,000 ,
pubblico Incanto dei fondi sottodescritti

Tesoro dello Stato el quota almutuo di 60 milioni in oro . . . . . , , 29,791,460 ,,
e colle condizioni nella stessa riportate;

Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,461,660 83
Visto che detta sentenza è statanel

* Tesoro dello Stato c/ scudi d'argento somministrati c/ valuta divisionaria 27,250,470 ,, 383,788,938 83 20 ottobre anno scorso notificata alla

Tesoro dello Stato of mutuo in oro giusta conv.1°giugno1875 . . . ,, 44,834,975 22 espropriata Borghest a mezzo dell'n-

Tesoro dello Stato c/ prestito di 644 milioni in moneta metallica (Conven-
sciere Mei _Andrea, addetto alla Pre-

zione81aglio1881). . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,209,808,10082 turadiSoriano,echefamoltrenel24

Asionisti a saldo azioni . . . . . . , , , , , , , , , , , , , , 50,000,000 .
novembre scorso annotata in margine
alla trascrizione dell'atto diprecetto-

TOTALR GENBBALs . 0.1,499,751,221 50 Visto 11 decretopresidenziale in dat's
PA SS I VO .

29 novembre prossimo passato, che assa

capitale L. 200,000,000 per l'incanto degli stabili di che trat-

Massa di rispetto . . . , , . , 80,295,000
" tasi l'udienza del 14 febbraio 1881, ore

circolazione biglietti di Banes, fedi di credito al nome del eassiere, bon! di essoa , , , 461,752,718 . 11 antimeridiane;

conti correnti ed altri debiti a vista , , , , , , , . , , , , ,, 27,543,711 79 Visto il verbaled'incantoinfruttuoso

conti correnti ed altri debiti a sendensa . . , , , , , , , , , ,, 56,229,372 18 del 14 detto, che, ribassando di un de-

toi e vnart oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . . .
7 71

o el ud ter
TorAr,a , . . 0.1,480,722,642 29 Visto l'altro verbale d'infruttuosoin-

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso, . . . · , , 19p28p9 21 canto del giorno 11 aprile 1881, col
TOTALE GENEsaram . L.1,499,761,221 50 quale, per mancanza sempre di offe-

renti, fu ribassato di altri due deefmi
.ÜÅ3tiWla d6lla ÛaSGS 6 ËÅs6fDR. il prezzo d'incanto, fissandosi per un

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . .
L. 30,882,378 50 nuovo esperimento l'udienzadel28giu-

BArons nella proporslÔne Òell'1 per milÍe (irt, lÎ0 Reg. 21 geÂnaiÖ 1875) . . . . .

, 52, gn 1 Illaltro verbale d'infruttuoso In-
Biglietti consorsiali . . . . , , , , , , , , , . . , , ,, 80,272,071 5(y canto 23 stesso gmgno, col quale, sem-

R va L. 168,522,991 10 pre per mancanza di oblatori, fu ordi-

Eeeedenza del 10 010 delle valute divisionarie sommlnistrate dal Tesoro el s Âi d'arge$to (Con" riaban la un moe des ercol
venztone 9 dicembre 1879) .

.

. . . . . . . . . . . . . . . 2,727,272 73
nuovo esperimento l'udienza el 15

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . , , , , , , , ,, 4,658,721 16 settembre passato·
Bronzo eceedente la proporzione dell'1 per mille . . . . , , . . , , , 72,002 18 Visto nuovamente il verbale d'in-

CAssA . . .
L. 170,980,987 17 fruttuoso incanto, in data 15 settem-

bre, col quale, per mancanza di offe-

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolaøsone. renti, fu ordinato ribassarsi di due de-

VAI.ORE: da L. 60 Nexano: 1,751,165 L. 87,588,250 ,
mi 11 prezzo d'incanto, e per un nuovo

da L. 100 1,271,447 , 127,174,700 .
esperimento venne flasatal'udienzadel

da L. 500 310,107 . 155,353,500 .
5 dicembre scorso,

da L. 1000 90,953 , 90,953,000 ,,
Visto 11 processo verbale d'incanto

Sousa L 461069,450
infruttuoso del 5 dicembre 1881, col

.

• • • quale, per mancanza di offerents, fa
Biglietti ecc. di tagli da levarsi de corso. ordmato ribassarsi di un altro de-

Della cessata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 , cimo il prezzo dello stabile rimasto

da L. 25 N, 22,638 , 565,950 , invenduto, e per questo nuovo espe-

da L. 40 , 1,911 , 76,440 , rimento venne fissata la quinta u-

da L. 250 della eeeeata Banca di Genova ,, 59 ,, . 14,750 , dienza del mese di febbraio dell'anno

da L. 1000 della cessata Banea di Genova ,, 24 ,, 24,000 ,, 1882,
TOTALE L

Il 80tt080Titt0 OSHOB]liere ÖSI 20g!G
Tribunale civile e correzionale sud-

Il rapporto fra il capitale L, 150,000,000 ,, , . . . . . . . e la circolaz. L. 461,752,718 ,, à di uno a 3 078 detto,
la circolazioneL. 461,752,718 ,,

Reca a pubblica notizia
Il rapporto fra la riserva L. 163,522,991 10 e gli altri de- L. 489,296,429 79 6 di uno a 2 992 Che alla pubblica udienza che si

biti a vista . ,, 27,543,711 79 terrà da questo Tribunale 11 giorno 16
febbraio 1882, alle ore 10 antimeridiane,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. (°dce na vbean it elelo sta i
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . - · · • • . . . 5 0|0 in appresso riportate:
Sulle cambiali pagabili in metalla , , , , , , , , . . . . . . . . 5 0/0 Descrizione dello stabile,
r tiebli e valori . . , , , , , . . . . . . . Terreno seminativo, posto nel terri-

r t irpazntini en itri generi (Banco di Ñapol .
• •2 112 10 8 d d

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . , , . , , . .
L. 2380

,,
chi 84, della superficie di ettari 75 50,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , . . . , 13 46 c nû e Ig anot , Confrrate
naante dal soppreBSO 00BVen 0 degli

Roma, 14 gennaio 1882, Agostiniani di Soriano.
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iz oni della e REGIA PREFETTURA DI ROMA .....JAEC Obmwe.1. La vendita sarà eff I
i 3 On

A richiesta della Banca Mutus Ar-ter i g izczoSI 22, 20 della AVYISO D'AßTA a termini abbreviati per l'appalto della co-itigiana di Roma e cassadixiaparmio,legge 15 agosto 1867, n. 3848, di liqui¯ struzione di una baracca mobile in legno e ferro pel ricovero di ir"ZÍtoe sa a m.elit't'ineaË$tiÊdazione
40 condannati e 6 guardie, per kre 14,000. Roma presso il procuratore Giovanniyo2reLda v areno ereenetetuata a fa-
Nel giorno 25 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in mamm e 1 dearron 2 e berna 1 13. 11 compratore entrerà in possesso questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per lui, a pub¯ Io sottoscritto naciere del Tribunalea Bue spese nel medesimo, e dal giorno blleo inesnto. col statema della candela vergine, per l'appalto della contra- eivile e correzionale di Roma,in cui la vendita si sara resa definitiva ziona di una baracea mobile in legno e ferro pel ricovero di 40 condannati e In esecuzione della sentenza del Re-gli apparterranno le rendite, con ob' 6 guardie, seccado il progetto del 26 luglio 1881 debitamente approvato dal- gio pretore _del terzo mandamento dibligo di pagare i pesi e le contribu-

I'autorità competente. Roma del giorno 18 marzo 1881, regi-zionand'ognDd seaneàrevenduto a corpo e L'incanto avrà luogo sotto l'osservanza del regolamento di Contabilità ge- "m ohã 53 en amesea' 5107, nu-non a misura, e con tutti i diritti e le nerale dello Stato & settembre 18"O, n. 5852· stesso anno, con atto delPusciereservitù sì attive che pasalve al mede- L'aggiudicatario s'intenderà vineolato alfosservanza tanto del capitolato zIsli, con la quale vennero condannatisimo inerenti. generale a stampa per l'appalto dei pubblici lavori, quanto del capitolato in solidum i coningi Augusto Fabro e5. Qualunque efterente all'incanto speciale che fa parte del progetto suddetto. Teresa De Stampel, a pagare alla
se

de o NTr ba n a Il progetto ë visibile in questa Prefettura nelle ore d'affielo• trea e Bea aela on re i g 18 olortare approssimativo delle spese di Per essere ammesso a concorrere all'aggiudicazione si dovrà produrre: visto 11 certilleato dell'iscrizione giu-neanto della vendita e relativa tra- a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- diziale ipotecaria, presa a carico dellascrizione nell'approssimativa stabilita l'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti; condebitrice solidate Teresa De Stem-somma di lire 150·
b) Un attestato di un ingegnare confermato dal prefetto o sottoprefetto. pel

in abro nell'a f!cio
1 11Roma, . Il6. Non verranno all'incanto ammesse il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assienri che Paspirante 29 e di aÎità, 'vŠl 30d,anme3r2,offerte in aumento minori di lire 10.

o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in ho fatto, etccome faccio formale pre-da le serddent e co dizelhe nri h apmra sua vece i lavori lia le cognizioni e capacità necessarie per reseguimento e CA u,
mando are co ugi seignoridisposizioni del Codice civile sulla ven- la direzione dei lavori da appaltarsi;

di neogniti domicilio, residenza e dedita e del Codice dl 'procedura civile c) La ricevuta della Tesoreria provinciale comprovante il versamento di
mora, di pagare nel termine di giorni

sull'eseenzione immobiliare. IIre 1000 come canzione provvisoria a tutti gli efetti di legge. trenta successivi alPatto présente allaSi avvisano i creditori iscritti di de- Usggiudicatario dovrà a garanzia del contratto prestare una cauzione di Banca Mutna Artigiana di Roma, od apositare in questa cancelleria entro 80 lire 1500.
chi per eser, la somma complessiva digiorni dalla notifles del presente bando 11 termine utile per migliorare almeno del ventesimo il prezzo di provvi. lire 413 74, tra sorte, spese giudisfall e

le loro domande di collocazione ed I seria aggiudicazione seadrà alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 del pros. sucesasive, ed interessi a tutto il 10documents gmatificativi, onde possa a- simo mese di febbraio. gennaio 1882, ed oltre gliuiteriori, con
ud c go r e i 258

Roma, 12 gennaio 1882.
Il segretario delegato: A. GIGLIESI. ceViterbo, 20 dicembre 1881•

otecatoIl vicecanc. A. Balderi. 800IETÀ PER LA BONIFICA RENI FERRARESI "casivoia aiane vani terre=: es altroLa resente copia è conforme al suo superiore, con annesso sito scopertoorigivpale in atti e si rilascia a richiesta (2 pubblicazione). per uso magazzino, e circostante ter-del procuratore Contucci. Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaris, che sarà reno pascolivo macchloso, posti nelloViterbo, a gennaio 1882. tenuta alle ore 2 pomeridiane del giorno 10 febbraio 1882, nella sede de1Is interno di Roma, in via della Marmo-246 ALESSAmmiO BALDERI Vicecane. Società in Torino, via Carlo Alberto, n. 24, per deliberare sul seguente
at stal ( apæpa de11 al 3 d scRritt iOrdine del giorne:
terreno al numero 545, per tavole 2 13,

AVVISO. Aumento del capitale soelale·
pari ad are 21 30, il fabbricato al nu-Con atto del giorno 15 novembre Le azioni, per essere ammessi all'assembles, dovranno essere depositate, con mero 657, confinanti ambedue avanti1881, registrato il 5 seguente dicembre tutto 11 31 gennaio, od in Torino, presso la Banca di Torino, od a Londra, colla via della Marmorata, sopra colal reg. 184, n. 19338, insinuato ed af- presso la Ferrarese Land Reclamation Company Limited, 37, Old Jewry E. C. muro di sostegno del già Convento edAsso nella cancelleria del Tribunale di 213 11 Consiglio d'Amministrazione. orto di Sant'Alessio, era Commissa-commercio di Roma, i signori Luigi
riato per la liquidazione dell'Asse ec-Accossano e Vincenzo Bonamico si co" (26 pubblicazione) Not t d I t clesiastico di Roma, e la proprietà delstituirono in società, avente scopo la BANDO A PRIMO RIBASSO A gler RRRIOR 0 0 SOS 0• duca Grasfoli, salvi ece.costruzione di case civili, een capitale

Iser venaita giudiziale Si fa noto che alla udienza civile del Ronía, 16 gennaio 1882.di lire seimila, immesso come primo
da farsi innanzi la terza sezione del 12 gennaio 1882, ed al pubblico incanto 260 Loansso P11muno usciere.Ospitale a metà dal Boef..e con dichia Tribunale civile di Roma nell'udienza tenuto avanti nesto Tribunale, 11 BI-

n i eVheÎre ber e o em i del giorno 11 febbraio 1882. arer ao e sonend n I n 'r ri CONS I GL I O NOT A R ISsoci o con versamenti in proprio, o Ad istanza del signor Giuseppe Mo¯ masto liberatario provvisorio dei betii di sarsama.mediante operazioni di credito, desti del fu Alessandro, domiculato e¯ sottodescritti, escussi a pregiudizio del Avviso.La sede della Società è in Roma. I tavam npte in ona sa Rareell ng signor Ottaviano Romani, per la somma Il presidente del Consiglio notarileLa ragione sociale à L. Accossano Anacleto Benedetti, da cui è rappre-
di lire 485.

Lotto 122 distrettuale d Sn anna
2 C 31 0 1

.osaro not. o en ico tioFmrae ato via er len e n
n. , ore espropriato' seslose 5•, numeri 1384, 1385, 1741, 17479 sto notarile pel comune di Lerici.AVVISO. Descrizione del fondo da subastarsi- di ettaro 1, are 61, capitalizzato lire S'invitano pertanto tutti gli aspirantiCon deliberazione delfassemblea ge- Casa posta in Roma, piazza di Monte 695 98•

a presentare a questo Consiglio nota-rale degli azionisti della Banen Ita- Vecchio, nu. 22 e 23. -- Altra casa pc- Che gerelò si fa luogo alPaumento rlle la loro domanda coi necessari do-ana di depositi e conti correnti se- sta in Roma, vicolo Muro Nuovo, in non minore del sesto in conformità di comenti entro quarasta giorni dall'ul-dente in Roma fu modificato l'articolo Trastevere, no. 71 e 75. legge, e che il termine utile a tale ef~ tima pubblicazione del presente avviso.16 dello statuto di detta BSDOS Eel La vendita avrà luogo in due lotti, fetto va a sendere col giorno 27 gen- Sarzana, add) 12 gennaio 1882,tennini
a el a società dovrà essere

riba ata di pdene decirai.
. L. 32,076

na oM1882cancelleria del Tribunale ci- Il presid nte del C siglionotarije
a
es raessa colle seguenti pa ole.

,, E
26 Im mOlo dal bando"in t ece enenealoco1r e ionale di Velletri, 11 12

241 Il segr. Dott. LEOPOLDO PAOLETTI," Itahana di deÞ ei
di fami

' Roma, 13 gennaio 1882. 50 Il cancelliere BERTI.• eeguite dalle firme e M ensiglio di 226 AnacLETo BENEDETTI. --- AVVISO DI VENDITA." gha di due membr
da rocura. AVVISO. (2• pubblicazione)

" amministraz ade oC asig to di am- DICHIARAZIONE D'ASSENZA• A richiesta del signor Giuseppe Pa- Il sottoscritto con decreto del Reg¡aa i jederazinage sotto la sua responsa. Avviso• lumbo, domiciliato in Roma, via Ra- pretore del 2 mandamento, in data 10di embro dei Con, (2* pubblicazione) Bella, n. 41, gennaio correntes Voulva Incaricato
bilità, opptre un mate ad uno del Il Tribunale eiv.le di Genova, con Io sottoscritto usefere presso la Corte della vendita degli effetti ereditari del
siglio stesso unitame

suo decreto 3 maggio 1881 reso salle d'ap ello di Roma, a senso dell'art. 81 fu cav. Luigi Catalacci.procuratori anzidetti. e
ta tetanze del signor BernarËo De Fer- re o amento giudisfarlo, faccio inserire In conseguenza di ciò rende noto che

La detta modifleazione fu apPdroeva rari fu Agostico, ammesso al gratuito ne la Gazzetta Uf/leiale dri Regno d'l- nei giorni 19 e 20 corrente, al 3° piano
con Reale decreto del giorno 8 em¯ patrocinio con decreto 28 marzo 1881 talia che lo istante avendo cessato le della casa posta in via delle Tre Can-
bre 1881, pubblicato nella GazzettaT

dalla Commissione presso il Tribunale sue funzical come nsetere presso la nelle, n. 24, avra luogo al pubblico la-fleiale del Regno del 27 detto, ice civile di G nova, mandò prima ed a- Corte d'appello di Rom4 fla dal set- canto la vendita degli effetti apparte-
ed aflisso nella c&Ecelleria del u vaati oget cosa ad eseguire gli incom- ternbre 1819, già trascorst sei mesi pre- nenti alla detta eredità consistenti in
vale di commercio•

benti pyeseritti dall'art:colo 23 el Co- scritti dat detto articolo, andrA a chie- biancheria, mobilt, rami, libri ed ar-Si deduce a not:zla a termini delPar- dice cryile itahano per la diebiera dere lo avinoglo del a sua cauzione genteria, con Passistenza del caratore$1eolo 163 del Codice di commerciP· delfassenza di Cesare De Ferrari tu prestata certificato n. 624388. avv. eig. Celestino Impert.Roma, 12 gennaio 1882. Agostino• Roma, 13 gennaio 1882• Roma, li 12 gennaio 1882.248 CosnNTIxo dott, BoDDIO Bog, . gigg D. LunToal avv. proe. 257 GNSEPPE ALESSI BOÎ$rg, , 291 D,FaggESCÕ ËYRISTO GERILI.i
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Nota per aumento del sesto. ritenuto a colonia da Bartoli Antonio in mappa si nn. 117,182, 188,184 e eso,
Si fa noto che alla udienza civile del e Giuseppe, con la risposta dell'ottava sez. Sidella quantità di ettaro 1, are

12 gennaio 1882, ed al pubblico incanto parte der prodotti per la vigna e can- 35 e cent. 40.
tenutosi avanti quésto Tribunale, la netato, ed alla qmnta parte col le- Lotto 87.

signora Penelope Romani, domiciliata gname lavorato per it bosco, segnato Diretto dominio di terreno vigasto,
a Velletri, è rimasta liberataria prov- In mappa al numert 221,

223 e 224, se- cannetato e boschivo ceduo di castagni
visoria dei beni sotto descritti,escussi zione 82, della cuantità di ettari due, in detta contrada, ritenuto a colonia

a pregiudizio del signorOttavianoRo- are 9, centrare 90. da Graziant Antonio e Santucci eredi

maal, per la somma complessiva di lire Lotto 27. di Michele, colla corrisposta all'86 parte
diciottomila duecentotrentotto. Diretto dominio di vigna, canneto e dei prodotti sui terrem vtanati e can-

Lotto 14. liemínativo, posto come sopra, ritenuto netett, e la quinta parte del legname
Diretto dominio di un terreno mac_

à colonia da Caprl Giacomo, con la ri- lavorato ed altri prodotti sui boschi,
chloso ceduo di castagni, posto in ter- sposta all'ottava dei prodotti senza segnato m mappa ai numeri 175, 176,
ritorio di Velletri, contradaAcquaPa- quarta, se aato m mappa al nu. 218, 177, 178, 179, 180, 181, sezione Sa, ge¡]g
lombs, ritenuto a colontadaFrancesco 214, 215 su . 1, 2, 206, 222 e 912, della quantità di ettari 3, are 40 e cent. 20.

Comparetti, con la corrisposta al quinto
sezione 8•, della quantità di ettari 2: Lotto 38.

dei prodotti, contraddistinto nelle are 43· Diretto dominio di un terreno bo-
mappe cessaarie coi numeri 227, 230, Lotto 28· schivo ceduo di castagniin detta con-

231, 232, 238, 234, 2 236, 238, 240, 245,
Diretto dominio di un t«rreno vignato, trads, ritenuto a colonia da Pietro

246, 248, 249, 921, 937, 938, 939 e cannetato, seminativo e baschivo, po- Lucia, colla corrisposta al quinto del
910, della sezione della quantità di sto come sopra, ritenuto a colonia da prodotti, segnato in mappa al n. 229,
ettari 10, are 50 e contiare 10.

Bonatti Cesare e Luigi, con la risposta sez. 86, della quantità di are 21 e cen-
Lotto 18. in natura in quanto al vignato, canne- tiare 50.

Diretto dominio di un terreno mac-
tato feeminativo all'ottava parte dei Lotto 39.

chioso cedno di castagno, posto come
prodotti, ed in quanto al macchioso al Diretto dominio di un terreno bo-

sopra, segnato in catasto ai numeri quinto del legname lavorato, segnato schivo ceduo di castagni in detta con-
1037, 1039 e 1041, sezione 66, della quan- In mappa al un. 217e 218, 219, 220, 226, trada, ritenuto a eclonia dal signor
tità di ettaro 1 are 31. .

941, sez. 86, della quantità di ettaro 3, conte Luigi Latint-Macioti, colla cor--
Lotto 19. are 7, centiare 60· risposfa alla quinta parte del legname

Diretto dominio di un terreno vf_ .Lotto 29• ed altri prodotti, distinto in mappa ai
gusto e cannetato, seminativo e bo- Diretto dominio di un terreno vi- numeri 123 e 174 della sez. Sa, della
schivo ceduo di esstagni, in due ap-

gaato, cannetato, postocome sopra,rt- quantità di ett. 1, are 31, cent. 30.
pezzamenti, posto come sopra, ritenuto

tenuto da Pallocca Pietro e Trombett' Lotto 40.
a colonia da Cavola Giuseppe, con la Luisa, con la corrisposta all'86 parte Diretto dominio di un terreno mae-
corrisposta, quanto al vignato, canne_

dei prodotti, segnato in mapapa at nu¯ chioso ceduo di castagni in detta con-
tato e seminativo, all'ottava Larte dei

eri 02me 9 e , 86, del quantità trada, ritenuto a colonia da Avanzini
prodotti, ed in quanto al bosc ivo ce- don Zenone, responsivo al quinto del
cuo di castagni, al quinto dellegname, Lotto SO· legname lavorato ed altri prodotti, se-
segnato in catastoainumeri1036,10ti, Diretto dominio di vigna e canneto, gusto in mappa si numeri 119 e 914
1045, 1016, 1047, 1048 1972, 1973 e 1974, posto come sopra, ritenuto a colonia sez. 86, della quantità di ett. 1, are 6
della sezione 5*, delÌa quantità ettari da Di Giacomoantomo Adele e sorelle, e centiare 80.
3, are 5 e centiare 90. con la corrisposta delfottava parte dei Lotto 41.

Lotto 20. prodotti, segnato in mappa al an. 211, Diretto dominio di vigna e canneto,
Diretto dominio di vigna-canneto e 212 e 936, della sez. 86, della quantità posto in detta contrada, ritenuto a co-

bosco, posto come sopra, ritenuto da are 72, centiare 90 lonia da Rossetti Giuseppe e Seran-
Pucci Pietro, che corrisponde l'ottava Lotto 31. geli Luigi, che ne corrispondono l'86
parte dei prodotti pella vigna e can- Diretto dominio di vigna e canneto, parte dei prodotti, contraddistinto in
neto, ed il quinto dellegname salmac- posto come sopra, ritanato a colonia mappa ai numer! 60, 159, 170, 122, se-
chioso cedno, distinto al catasto coi da Cloccari Francesco, con la corri- aione 86, diviso in tre appezzamenti,
numeri 1038, 1040, 1042, 1043 e 1730, sposta all'ottava parte dei prodotti, della quantità di ett. 1, are 52, een-
della sezione 5*, della quantità super- segnato in mappa ai on. 204, 206, 943 * tiare 80.
fleiale ettaro 1, are 44 e centiare 30. 944, sez. Ba, della quantità di are 91 Lotto 42.

Lotto 21. e cent. 30• Diretto dominio di un terreno be-
Diretto dominio di vigna e canne.. Lotto 82· schivo cedro di castagni, posto in detto

tato sodo e boschivo ceduo di casta- Diretto dommio di Vigna e canneto territorio, ritenuto a eclonia, colla cor-
gui, posto come sopra, ritenuto a co- e boschivo cedro di castagni, posto risposta al quinto del legname lavo-
lonia da Bartoli Antonio e Giuseppe, come sopra, e ritenuto a colonia da rato ed altri prodotti, dal signor conte
con la corrisposta all'ottava parte sul Cioccari Eleuterlo, colla coritspo- Carlo Negroof, distiato in mappa al
vignato, cannetato e sodivo, e la 5·parte sta dell'ottava parte dei prodotti su n. 1001, sez. 56, della quantità di are 93
del legname lavorato sul boschivo, quanto al vigneto cannetato e semma- e centiare 80.
contraddistinto in mappa si numeri tivo, ed al quinto del legname lavorato Lotto 43.
1049 1 e 2, 1050, 1051, 1968 e 1969, delh ed altri prodotti per il boschivo, ee- Diretto dominio di un terreno bo-
sez. 5a, della quantità ettaro 1, are 92 gnato in mappa ai nn. 205, 209, 210 e schivo ceduo di castagni in detto ter-
e centiare 20. 945, della sez. 86, della quantità di are ritorio, ritenuto a colonia da Mariano

Lotto 22. 65 e cent. 10. Marini, colla corrisposta al quinto del
Diretto dominio di vigna, cannetato Lotto 33.. legname lavorato ed altri prodotti, se-

e seminativo, posto come sopra, e ri. Diretto dominio di vigna e _canne- gnato in mappa ai numeri 1979 e 998,
tenuto a colonia da Bartoli Francesco tato, e bOsco cedno di castagm, posto sez. Ba, della quantità di are 19 e een-
e fratelli, e da Bonetti Luisa, con la come sopra, ritenuto a colonia da Rossi tiare 20.
corrisposta all'ottava deiprodottisenza Sante, colla ecrrisposta all'86 parte dei Lotto 44.
quarta, contraddistinto nelle mappe prodotti senza quarts sul vignato e Utile e diretto dominio di un terreno
cenauarie coi numeri 1052, 1054, 1056, cannetato, mentre par 11 bosco cedue macchioso ceduo, posto in detta cou-
1057.e 1967, della sez. 56, della quantità di castagni dà la corrisposta al qmnto trada, segnato in mappa al n. 997, se-
ettari 2, are 1 e centiare 80. del legname lavorato edaltri prodotti, zione 56, della quantità di are 42 e

Lotto 23. segnato in mappa ai nn. 185, 207, 926, centlare 80.
Diretto domínio di vigna e canneto, 208, della sez. Sa, della quantità su- Lotto 45.

posto come sopra, ritenuto a colonia perfleiale di ettari 2, are 15 e cent.90. Diretto dominio di un terreno mac-
da Gaspare Lopes, con la risposta del- Lotto 34. chioso ceduo di castagno in detta con-
l'ottava parte dei prodotti, segnato in Diretto dominio di vign canneto e trada, ritenuto a colonia dal signor
mappa at numeri 1058 e 1059, sez. 5., boschivo ceduo di castagn posto come Francesco Rossetti, colla corrisposta
della quantità ettato 1, are 35, con- sopra, ritenuto a colonia Serangeli al quinto del legname lavorato ed altri
tiare 10. Giuseppe, Mearelli Antonio, colla cor- prodotti, segnato in mappa ai numeri

Lotto 24. risposta all'86 pel vignato e cannetato 983 e 1729, sez. 56, della quantità di
Diretto dominio di vfgaa e canneto, ed al quinto del legname lavorato ed ettari 2, are 18 e eent. 50.

posto come sopra, ritenuto a colonia altri prodotti per il boschivo, segnato Lotto 46.

da Bartoli Antonio e Gaetano, con la in mappa ai un. 186, 187, 188, 189, della Diretto dominio di un terreno mae-

risposta dell'ottava parte del prodotti, ses. 86, della quantltådiettaro1,are 29 chioso ceduo di castagni, in dettacon-
segnato in mappa al numeri 1013, 1060 e cent. 40. trada, ritenuto a colonia colla corri-
sub. 1 e 2, 1061, 1871,1372, sez. ba, della Lotto 35. sposta al quinto del legname lavorato
quantità ettari 2, are 10, cent. 40. Diretto dominio di vigna e canneto ed altri prodotti, da Angelo Angeloni,

Lotto 25. posto come sopra, ritenato a colonia segnato m mappa al n. 1978, s-z. 52,
Diretto dominio di un terreno mac- da Graziosi Natale, Lazzarini Vincenzo della quantità di ettari 2, are 48, cen-

chioso ceduo di castagni, posto come e Zaccageini Angelo, colla corrisposta tiare 50.

sopra, ritenuto a colonia da Negroni all'86 parte dei prodotti senza quarta, Lotto 47.
conte Carlo, con la risposta al quinto segnato in mappa si on. 190, 191, 192, Diretto dominio di un terreno cedno
del legname lavorato, segnato in mappa 194 e 666, sez. 86, della quantità di et- di castagni, in detta contrada, ritenuto
al n. 225, sezione 82, della quantità di tari 2, are 6 e cent. 70. a colonia dall'avvoesto Achille Cor-
ettaro 1, are 86. Lotto 36. setti, eclla corrisposta al quinto del

Lotto 26. Diretto dominio di vigna e canneto, legname lavorato edaltriprodotti,se-
Diretto dominio di vigns, csunetato posto come sopra, ritenuto a colonia gaato in mappa al numero 1976, üblia

e macchioso cedno di castagni, posto da Giammagteo Francesco, colla corri- Bezione 56, della quantità superficiale
in territorio di Velletri, come sopra.isposta all'Sa parte dei prodotti, segnato di are 40 e centiare70.

Lotto 48.
Diretto dominio di un terreno mac-

chieso cedno di castagni, posto in detta
contrada, ritenuto a colonia da Biz-
zoni Romolo, colla corrisposta del
quinto del legname lavorato ed altri
prodotti, segnato in mappa al n. 1977,
sez. 56, della quantità di ettaro uno e
centiare 60.

Lotto 49.
Diretto dominio di vigna e canneto,

posto in detta contrada, ritenuto a co-
lonia da Giovanni Battista Manciocchi,
colla corrisposta all'ottava parte dei
prodotti senza quarta, segnato in mappa
si on. 984, 985, 986 e 987, sez. 52, della
quantità di ettaro 1, are 30, cent. 10.

Lotto 50.
Diretto dominio di vigna e canneto,

in contrada suddetta, ritenuto a colo-
nia da Carlesimo Michele, Rezza Cle-
mente e Rezza Giuseppe, colla corri-
sposta dell'ottava parte dei prodotti
senza quarts, segnate in manna al an-
meri 999, 1000, 1910, 1911, 1002, 1003,
1004, 1005, 1006, 1015, 1016 e 1028, sez. ba,
della quantità di ettari 3, are 75.

Lotto 51.
Diretto dominio di un terreno mae-

chioso ceduo di castagni, in detta con-
trada, ntenuto a colonia da Menta An-
gelo, colla corrisposta al quinto del 19-
gname lavorato ed altri prodotti, se-
gaato in mappa ai numeri 975 e 979,
sez. 52, della quantità di are 04 e een-
tiare 80.

Lotto 52.
Diretto dominio di un terreno mac-

chi -so cedno di castagni in detta con-
trada, ritenuto a colonia dal signor
conte Carlo Negroni, colla corrisposta
al quinto del legname lavorato ed altri
prodotti, segrato il mappa al numeri
9ô0 e 961, sea. 56, della quantità di are
38 e cent. 70.

Lotto 53.
Diretto dominio di vigså e canneto

in contrada suddetta, riteauto a colc-
nia colla corrisposta all'ottava dei prc-
dotti dal coloni Rezza vedova di Pa-
squale, Rezza Giuseppe, P;etrosanti
Giacomo, Crespi Luigi. Fede Clemente,
Fede Gioacchino e DI Mastrantonio
Angelo, contraddistinto nelle mappecensuarie col numerl 981, 932, 939, 934,
935, 956, 945, 1770, 949, 9õ7, Sf>S, 959 1, 2,
1907, 962, 963, 964, 965, 966, 967, 968,969,
970, 971, 972, 973, 974, 976, 977. 978, 980,
981, 982, della sez. 56, della quantità dt
ettari 8 ed are 2.

Lotto 54.
Diretto dominio di un terreno mac-

chicso ceduo di castagni, in detta con-
trada, ritenuto a colonia colla corri-
sposta al quinto del legname lavorato
ed altri prodotti dal signor Luigi conte
Latini-Macioti, segnato in mappa ai
numeri 680 e 701, sez. 5a, della quan-
tità di are 82 e cent. 60.

Lotto 55.
Diretto dominio di terreni vignati e

ennnetati e seminativi in contrada
Colle Pignato, ritenuto a colonia colla
corrisposta all'86 parte dei prodotti da
Caporro Lorenzo, Cont! Paolo e Nico-
santi Giovanni Battista, regnato in
mappa ai numeri 681, 682, 687, 700, 702,703, 704, 721, 722, 723, 686, sezione 66,
della quantità di ettari 3, are 30 e cen-
tsare 50.
Che _perciò si fa luogo all'aumento

non mmore del sesto, in coaformità di
legge, e che il termine utile a tale ef-
fetto va a scadere col giorno 27 gen-
nato 1882.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile e correzionale di Velletri li 12
(dodici) gennaio 1882.
251 Dott. T. Esnor canc.

AVVISO. 259
Il giorno 3 marzo prosalmo, nella

Pretura di Visso, avrà luogo il terzo
esperimento di vendita dei beni del
fallimento Gasparri, con altri tre de-
eimi di ribasso, autorizzata con decreto
del Tribunale civile di Roma, 28 no-Vembre 1881.

BENEDETTo avv. FERRANTINI.
CAMERANO NATALE, Geronta.
ROMA - Tip, Eggy, Bogog,


